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E’ stato interamente incen-
trato sul progetto del nuo-
vo bocciodromo dronerese
il Consiglio della Comunità
montana Valli Grana e Mai-
ra di giovedì 20 settembre.
Oggetto di discussione era
la proposta di delibera del-
la giunta presieduta da Ro-
berto Colombero di chiede-
re alla Cassa depositi e pre-
stiti di devolvere solo una
parte del denaro (177.165
euro dei 400.000 euro sta-
biliti inizialmente) destina-
to al Comune di Dronero
quale quota di finanzia-
mento per la costruzione
della “cittadella delle boc-
ce” ad altri interventi.
Denaro, senza il quale, il
Comune di Dronero dovrà,
probabilmente, dire addio
ad una nuova bocciofila.
Nel 2006, l’ente montano,
presieduto da Livio Ac-
chiardi si era impegnato a
cofinanziare la costruzione
della cittadella delle bocce,
che avrebbe ospitato anche
un museo dedicato a que-
sto sport. Il progetto, avan-
zato dall’allora esecutivo
dronerese guidato da Gio-
vanni Biglione, prevedeva
una spesa complessiva di
3.500.000 euro. Il Comune
di Dronero avrebbe stan-
ziato 700.000 euro, mentre

i rimanenti 2.400.446,03
euro sarebbero arrivati dal
ministero per i beni cultu-
rali (1.618.446,03 euro) e
dalla Regione Piemonte
(782.000 euro).
In questi sette anni, il mu-
tuo contratto dalla Comu-
nità montana è costato
140.000 euro e del nuovo
bocciodromo non è stata
posata nemmeno una pie-
tra.
Nel marzo di quest’anno, la
giunta dronerese ha abban-
donato il progetto iniziale
della cittadella delle bocce
e approvato lo studio di fat-
tibilità per una nuova boc-
ciofila, più piccola, da
1.500.000 euro. Perso il
contributo del ministero
(perché è stato eliminato il
museo tematico), rimarreb-
bero i soldi della Regione,
quelli dell’ente montano e
quelli del Comune, ridotti,
però, a 368.000 euro.
“Visto che il progetto è di-
verso da quello iniziale – ha
spiegato Roberto Colombe-
ro – credo sia corretto di-
scuterne in Consiglio. E’
giusto che noi partecipia-
mo con la stessa percen-
tuale di denaro stabilito

Luca Chiapale
(continua a pag. 6)

Bocciata la bocciofila
Colombero, Comunità montana:

“Meglio investire sull’Alberghiero e il

College di Stroppo”

E’ di oggi la no-
tizia che la Guar-
dia di Finanza ha
cominciato i con-
trolli sull’uso del
denaro pubblico
nei gruppi consi-
liari  della Regio-
ne Piemonte. E’
stata una pubblica
denuncia del de-
putato Roberto
Rosso (Pdl) a in-
nescare il procedi-
mento della Procu-
ra di Torino. Ros-
so aveva racconta-
to a Telelombardia
un episodio che lo
aveva coinvolto di-
rettamente: “Tutti
si concentrano sul

Lazio. Ma ora vi racconto una
vicenda che mi è capitata per-
sonalmente – sorride il de-
putato -. Ospito a casa mia a
Sestriere un consigliere re-
gionale del Piemonte. Ero in
settimana bianca e vedo que-
sto qui che tutti i giorni si fa
firmare un documento, un
foglio, da un consigliere co-
munale del paese“. Poi ag-
giunge: “Alla fine della setti-
mana bianca questo mi fa
capire che ha guadagnato
5mila euro in più. E gli chie-
do: ‘Ma come hai fatto a gua-
dagnare 5mila euro se sei
stato ospite in settimana bian-
ca a casa mia?’. Alla fine sco-
pro l’arcano. Grazie al suo
amico si è fatto pagare l’in-
dennità, come se avesse lavo-
rato e pure quella di missio-
ne a costo chilometrico gior-
naliero. In pratica, questa
persona ha guadagnato quasi
1000 euro al giorno per es-

sersi fatto una settimana bian-
ca a casa mia. Che fogna sono
le Regioni”

Dunque, il Lazio è lonta-
no, la Sicilia pure, ma la
Regione Piemonte è a ottanta
km da qui.

Tutto questo sistema è
marcio dalle fondamenta, e
vedremo cosa uscirà fuori da
Tecnogranda, in cui ogni cit-
tadino dronerese ha già inve-
stito qualche euro che qual-
cun altro si è intascato.

Siamo ancora qui in attesa
che il cinema apra, che l’edi-
ficio del Teatro sia inaugura-
to dopo anni di ritardo ri-
spetto a quanto avrebbe do-
vuto accadere, che il campeg-
gio venga aperto o chiuso de-
finitivamente, anche qui dopo
anni ed euro di ognuno di
noi buttati in un pozzo senza
fondo.

Dopo i faraonici sogni
della “Cittadella delle bocce”
con tanto di Museo siamo
ridotti a non sapere come si
farà a rendere agibile la boc-
ciofila attuale. Viene pure
smantellata l’isola pedonale
sul Ponte Vecchio, gioiello che
i nostri avi ci hanno conse-
gnato per onorare promesse
elettorali fatte sottobanco in
cambio di voti.

Ma quello che fa più male
è che tutto questo accade con
l’interessata connivenza del-
le opposizioni, nelle Regioni
come nel nostro comune.

Mi sorge un dubbio: non
sarà che alle prossime ele-
zioni vedremo qualche oppo-
sitore passare nelle file di
Acchiardi in cambio di una
piccola promessa di potere?

Mese cruciale quello di
Settembre per Tecnogran-
da.

Il 13 Settembre è stata
convocata l’assemblea per
porre rimedio all’abbatti-
mento del capitale a se-
guito del pesante passivo
di oltre un milione di
euro del bilancio 2011.
Assemblea durata il tem-
po necessario per comu-
nicare che il tutto veniva
spostato di due settima-
ne, causa le mancate deci-
sioni prese dall’azionista
di maggioranza, cioè
Finpiemonte.

Il 20 Settembre viene
presentata una severa in-
terrogazione in Consiglio
Regionale dal consigliere
Mino Taricco,del PD,
“per avere una chiara vi-
sione circa la possibilità
circa la sopravvivenza
della società stessa”

Il 28 Settembre Assem-
blea seconda parte. La
giornata è preceduta da
una serie di incontri ri-
stretti che cercano di ve-
nire a capo del problema,
con buona pace degli
azionisti “minori”. Lo
stesso accade ancora nel-
la mattinata del 28, una
lunga riunione a porte

chiuse in azienda in cerca
di una mediazione. Solo
la minaccia degli azioni-
sti, giunti nel frattempo
in assemblea e rimasti ad
aspettare, di andarsene
induce a dare inizio al-
l’attesa assemblea, con
oltre un’ora di ritardo.

L’atmosfera è pesante,
sono dimissionari i con-
siglieri Paschetta ed Are-
se ( Ghione si era già di-
messo precedentemente ).
Ormai nel Cda rimane
solo Massimiliano Car-
dia, collaboratore, cioè
portaborse, dell’Assesso-
re Regionale Alberto Ci-
rio. La situazione di Tec-
nogranda, se possibile, è
peggiorata. A Giugno
2012 il passivo ammonta
a 357.000 euro. La stima
del passivo d’esercizio
2012 è intorno al milione
di euro. Gli azionisti de-
cidono di non procedere
ad un aumento di capitale
quindi prendono atto del-
l’abbattimento di un terzo
del capitale sociale per
far fronte al passivo di
1.250.000 dell’esercizio
2011.

Tra gli azionisti si le-

R.D.
(continua a pag. 6)

Milioni di euro
buttati nel Maira
Diario dell’Assemblea Tecnogranda

del 13 e 28 settembre
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A cura di Luca Chiapale

Lieve scossa di terremoto in Valle

Scossa di terremoto lunedì 24 settembre alle ore 9,47
nella zona di Cuneo. Il movimento tellurico, di magnitudo
2.3 della scala Richter, ha interessato principalmente le
valli Maira e Grana nei comuni di Cartignano, Dronero,
Montemale, Monterosso Grana, Pradleves, San Damiano
Macra, Roccabruna e Villar San Costanzo. Altre segnala-
zioni da Gaiola, Moiola e Borgo San Dalmazzo in Valle
Stura. Non si sono verificati danni a persone o cose.

Patto di stabilità: al cuneese altri 2,8 mln

di euro

Dopo il primo riparto di luglio da 100milioni di euro, la
Regione Piemonte ha assegnato altri 21 milioni di euro agli
enti locali piemontesi per la “regionalizzazione” del Patto
di stabilità, ovvero il meccanismo virtuoso introdotto
dalla Giunta che, risparmiando, permette a Province e
Comuni di sforare il proprio tetto di spesa. In totale,
quindi, il budget complessivo avanzato dalla Regione per
il 2012, e redistribuito tra 118 Comuni piemontesi e le 8
Province, è di 121 milioni di euro, 15,3 dei quali messi a
disposizione del territorio cuneese.
Tra i 23 Comuni cuneesi che usufruiranno del nuovo
riparto per la “regionalizzazione” del Patto di stabilità:
Busca 18mila euro (che sommati ai 66mila autorizzati a
luglio, portano a un totale di 84mila euro)
Caraglio 27mila euro (che sommati ai 64mila autorizzati
a luglio, portano a un totale di 91mila euro)
Dronero 117mila euro (che sommati ai 269mila autoriz-
zati a luglio, portano a un totale di 386mila euro)

Dronero: prorogata la mostra fotografica

sulla Val Maira

E’ stata prorogata fino a fine ottobre la mostra fotografica
“FotoSlow racconta … salendo al Colle Maurin” – Valle
Maira 1912-2012. Omaggio a Luigi Massimo senior”
allestita nei locali della foresteria del Mulino della Riviera
a Dronero.
Scatti fatti 100 anni fa in una gita da Acceglio al Colle
Maurin e Mai esposti al pubblico,per la prima volta si
potranno ammirare. La mostra sarà visitabile ogni sabato
mattina e la mattina della prima domenica del mese dalle
ore 9 alle 12.30. 

Un grande fungo per il piccolo Tommaso

Giorni di gran fermento per gli appassionati della raccolta
funghi in tutte le valli del cuneese. Le piogge di 15 giorni
fa, dopo il gran caldo, stanno facendo spuntare dappertut-
to il pregiato e buonissimo porcino. E talvolta si trovano
esemplari incredibili. Il caso di questa “famiglia”, che il
nostro piccolo lettore Tommaso Del Negro, 9 anni, di
Cartignano, ha scovato nei boschi vicino casa. Tommaso
ha definito questo bel gruppo di porcini: “ La famiglia di
funghi più cicciona di tutta la valle Maira”. Pesa, infatti,
ben 2,2 Kg.

Cambio ai vertici cuneesi di Finanza e

Carabinieri

Martedì 18 settembre, presso la Caserma Cesare Battisti,
sede del Comando Provinciale di Cuneo, alla presenza del
Comandante Regionale del Piemonte della Guardia di
Finanza, Generale di Divisione Carlo Ricozzi e di una
nutrita rappresentanza di militari, il Colonnello Enrico
Maria Pasquino, al termine di una breve e sentita cerimo-
nia, ha ceduto il Comando del Reparto al Colonnello
Francesco De Angelis.
Per il Colonnello de Angelis, nato a Roma, 50 anni,
laureato in Giurisprudenza e in Scienze Politiche, che 
giunge a Cuneo dopo aver svolto, da ultimo, l’incarico di
Comandante di Gruppo di Sezioni presso il Nucleo di
Polizia Tributaria di Torino, si tratta di un ritorno in
provincia, in quanto negli anni ‘80, da giovane Tenente, ha
svolto il ruolo di ufficiale istruttore alla Scuola Allievi
Sottufficiali della Guardia di Finanza, che aveva sede a
Cuneo.  
Successivamente l’Ufficiale Superiore ha ricoperto diversi
incarichi di Comando presso reparti operativi alle sedi di
Torino, Agrigento e Roma.  
Sempre il 18 settembre, si è presentato stamane alla
stampa cuneese il nuovo comandante provinciale dell’Ar-
ma dei Carabinieri, il colonnello Flavio Magliocchetti. 47
anni, astigiano di nascita, Magliocchetti conosce molto
bene la realtà della Granda: il padre Domenico, infatti, è
stato comandante delle stazioni dei Carabinieri di Busca
e Costigliole Saluzzo. 

Consiglio provinciale: approvati gli

equilibri di bilancio

Cuneo Con 18 sì, 1 voto contrario e 7 astenuti il Consiglio
provinciale ha approvato lunedì 17 settembre il documen-
to di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi
in relazione all’esercizio finanziario 2011 e l’adozione di
misure necessarie al ripristino del pareggio ed alla salva-
guardia degli equilibri di bilancio. Il dibattito, durato
quasi tre ore, è stato introdotto dalla presidente Gianna
Gancia che ha presentato la sua relazione concludendo in
questi termini “Se siamo riusciti a ristabilire equilibri di
bilancio lo si deve solo a scelte lungimiranti degli ultimi
esercizi”. Al dibattito sono intervenuti 16 consiglieri pro-
vinciali appartenenti a tutte le formazioni politiche. Al
termine è intervenuto anche il vice presidente Giuseppe
Rossetto.

1 settembre, sabato
Dronero
Successo per la terza edizio-
ne dell’”Isola dei libri” che si
è tenuta in via Roma, orga-
nizzata dai commercianti de
l’Isola che non c’è.
Fiore all’occhiello della gior-
nata è stata l’esposizione
dello statuto del Comune di
Dronero del 1476.

4 settembre, martedì
Roccabruna
La giunta comunale di Roc-
cabruna ha erogato un con-
tributo di 800 euro all’ora-
torio della parrocchia di
Sacra Famiglia a parziale
copertura delle spese soste-
nute per l’organizzazione
dell’estate ragazzi nei mesi
di giugno e luglio.

5 settembre, mercoledì
Torino
Questa notte è morto, al-
l’ospedale Amedeo di Savo-
ia di Torino, dove era ricove-
rato da alcuni giorni per l’ag-
gravarsi della malattia con
cui lottava da alcuni anni,
don Alessandro Luccon,
parroco della frazione
Pratavecchia.
Originario di Motta di
Livenza (Tv), 56 anni, era
anche responsabile della
pastorale in diocesi e assi-
stente spirituale della Colti-
vatori Diretti e dal 2009 Vi-
cario della Valle Maira.

8 settembre, sabato
Dronero
Nella sala del Consiglio co-
munale di Dronero sono sta-
te consegnate le borse di stu-
dio della Fondazione Alle-
mandi per gli studenti fre-
quentanti gli istituti tecnici.
I ragazzi premiati, residenti

nei Comuni di Dronero, Vil-
lar San Costanzo e Rocca-
bruna, nell’anno scolastico
hanno ottenuto un media dei
voti compresa tra il 7,55 e il
10.
Per loro una borsa di studio
del valore proporzionato ai
risultati ottenuti (da 550 a
750 euro).
Questi i sedici vincitori della
borsa di studio: Andrea
Galaverna (media 7,55),
Anna Olivero (8,33), Fran-
cesco Bernardi (8,2), Silvia
Barbero (8,3), Mario Giran-
do (10), Mattia Einaudi (8),
Igor Mandrie (8,27), Stefa-
no Bercia (9), Alberto Piasco
(7,73), Noemi Belliardo
(8,70), Alessio Bianco (7,8),
Niccolò Nasi (7,92), Gabrie-
le Luciano (8,33), Simone
Chioccia (8,42), Giorgio
Arneodo (7,6), Veronica Riba
(8).

10 settembre, lunedì
Dronero
stati premiati i vincitori del
concorso “Balconi fioriti”
organizzato dall’associazio-
ne dei commercianti drone-
resi Il Bottegone. Al primo
posto, tra i diciassette iscrit-
ti, si è classificata Marcellina
Merlo, a cui è andato un
buono spesa da 150 euro. Al
secondo posto si sono piaz-
zati tre concorrenti pari
merito: Elide Arsento, Cri-
stina Migliore e Anna
Brunetti.

10 settembre, lunedì
Dronero
Con lo spettacolo
piromusicale si è conclusa
la quattro giorni dei
festeggiamenti patronali di
Madonna di Ripoli. Nono-
stante il ridimensionamen-
to di alcuni appuntamenti,
tra cui l’annullamento della
rassegna canora “Cantando
sotto le stelle” di venerdì 7
settembre e del Carnevale
estivo in programma la sera
successiva, il tradizionale
appuntamento settembrino,
complici anche le condizio-
ni meteo favorevoli, ha fatto
registrare una buona parte-
cipazione di pubblico.

15 settembre, sabato
Dronero
E’ stato riaperto al traffico il
ponte del Diavolo.

20 settembre, giovedì
San Damiano Macra
La Comunità montana Valli
Grana e Maira potrebbe non
concedere più al Comune di
Dronero i 400.000 euro qua-
le quota di cofinanziamento
per la costruzione della
cittadella delle bocce. Lo ha
stabilito oggi il Consiglio
dell’ente montano che si è
riservato di valutare il pro-
getto preliminare del nuovo
bocciodromo e attendere la
firma dell’accordo di pro-
gramma tra il Comune di
Dronero e la Regione Pie-
monte che ha messo a di-
sposizione 782.000 euro.
“Ci sono altre priorità – ha
detto il presidente della Co-
munità montana Valli Grana

e Maira, Roberto Colombero
– come aiutare l’Alberghiero
che ha bisogno di nuovi lo-
cali a cui non può far fronte
la Provincia e l’acquisto di
un pullman per il trasporto
degli studenti del College di
Stroppo”.

23 settembre, domenica
Dronero
Al museo Son de lenga di
Espaci Occitan è stata inau-
gurata la mostra “Uc de
Saint Circ e i trovatori pie-
montesi” curata da Rosella
Pellerino e dai medievalisti
Amedeo Gheller, Moira
Pegoraro e Matteo Scolaro
dell’Università di Padova.
L’esposizione sarà
visitabile fino al 4 novem-
bre.

In controtendenza ri-
spetto ai dati nazionali, la
Valle Maira si conferma
un’isola felice per quanto
riguarda il turismo estivo.

Nell’estate appena con-
clusa il numero di coloro
che hanno scelto questa
valle della Provincia di
Cuneo per trascorrere le
vacanze o semplicemente
per una giornata di relax
all’aria aperta è cresciuto
rispetto ad un anno fa.

“Dai dati che abbiamo
registrato – spiega Selena
Fina, responsabile dell’uf-
ficio turistico iat Valli Gra-
na e Maira – relativamente
ai passaggi nel nostro uffi-
cio, la stagione 2012 è po-
sitiva. Rispetto alla stagio-
ne 2011, i mesi estivi di
quest’anno hanno visto un
lieve aumento dei passaggi,
con un incremento nei mesi
di luglio e di agosto di cir-
ca un centinaio di turisti”.

Complice anche il clima
favorevole e le temperature
elevate, il flusso turistico
estivo è stato costante già
dal mese di giugno e, com-
plessivamente, i passaggi
all’ufficio, che ha sede a
Dronero in piazza XX Set-
tembre, sono stati circa
1800.

Determinante si è rivela-
ta la presenza degli stra-
nieri, il 45% del totale. A
fare la parte del leone sono
stati i tedeschi, seguiti da
francesi, austriaci, svizzeri
e, in misura minore, olan-
desi, belgi, spagnoli e ame-
ricani.

La presenza dei tedeschi
si è concentrata principal-

mente nei mesi di giugno,
luglio e settembre, mentre
ad agosto la nazione estera
maggiormente rappresenta-
ta è stata la Francia.

I turisti italiani (55% del
totale), che hanno scelto la
Valle Maira, provenivano
principalmente dal Piemon-
te e, a seguire, da Liguria,
Lombardia, Toscana e Ve-
neto.

Complice forse la grave
crisi economica che sta li-
mitando la possibilità di
spesa delle famiglie, i turi-
sti nostrani hanno optato
per un turismo breve, an-
che solo di un giorno o un
week end.

La Valle Maira viene
scelta, principalmente, da
chi è alla ricerca di un tu-
rismo lento, lontano dai
luoghi affollati, in un pae-
saggio ancora incontamina-
to ed autentico. Centinaia
di sentieri, di media e alta
montagna, che si snodano
dai 600 metri di Villar San
Costanzo, fino ai 3000 me-
tri delle vette che circon-
dano Acceglio e fungono da
confine naturale con la
Francia, fanno la felicità
degli amanti del trekking e
degli appassionati di moun-
tain bike.

elleci

In valle il turismo cresce
grazie agli stranieri

Grande presenza di tedeschi

Riunione di redazione
martedi 9 settembre

alle ore 21 nella sede
di via IV Novembre 63

☞

☞
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di Franco Bagnis

Vist i  da  fuor i

Col 31 dicembre le Comunità Montane chiudono
 Verso un’unica grande Regione alpina europea?

Dunque con l’arrivo del
2013 la scomparsa delle
Comunità Montane pare
ormai definitiva; ad impor-
lo è il cosiddetto provvedi-
mento legislativo che va
sotto il nome di  “spending
review”, che non riguarda
solo la montagna, ma pre-
vede anche l’obbligo per i
Comuni di pianura con po-
polazione inferiore ai
5.000 abitanti di accorpar-
si con altri Comuni per le
proprie principali funzio-
ni, così come dovrebbero
sparire quegli Enti Provin-
ciali che non raggiungono i
3.000 Kmq, di superficie,
non abbiano almeno 350
mila abitanti e la presenza
sul proprio territorio di al-
meno 50 Comuni.

Insomma un riordino
amministrativo abbastan-
za sostanzioso al fine di
arrivare a diminuire il co-
labrodo della spesa pub-
blica.

Di tutto questo riordino
quello che maggiormente
interessa la nostra provin-
cia è la sorte delle nostre 6
Comunità Montane, che

abbracciano tutto il vasto
arco montano-collinare
che va dalla Valle Po fino
alla val Tanaro.

Tutti i Comuni che ap-
partengono ad una di que-
ste Comunità dovranno
pronunciarsi se intendono
associarsi formando una
Unione di Comuni della
valle, oppure possono an-
che decidere di non parte-
ciparvi più e di associare
invece le proprie funzioni
con altri Comuni non della
valle.

E’ evidente che sarà dif-
ficile che un singolo Ente
comunale si chiami fuori
dal contesto che oggi lo
vede legato agli altri Enti
della propria valle, dove,
dal più al meno, è ben pre-
sente omogeneità non solo
fisico-territoriale, ma an-
che culturale ed economi-
ca.

Alla luce di questa pic-
cola rivoluzione montana e
soprattutto alla luce del
respiro corto, anzi cortis-
simo, delle finanze a dispo-
sizione di ogni singolo Co-
mune è assolutamente fon-

della cessazione di tutte le
attività delle Comunità
Montane, con lo spinoso
problema dei 430 dipen-
denti che in esse lavorano,
ha spinto il Partito Demo-
cratico cuneese, soprattut-
to ad opera dell’attivissi-
mo consigliere regionale
Mino Taricco, ad organiz-
zare in vari centri della
nostra vasta provincia del-
le specifiche consultazioni
tra Amministratori e anche
comuni cittadini per far sì
che questa nuova legge re-
gionale risponda il più pos-
sibile alle esigenze reali
della gente di montagna.

il primo di questi incon-
tri si è tenuto il 10 settem-
bre a San Damiano Macra,
la sera successiva è stata
la volta di Boves e via via
fino al 20 settembre quan-
do se ne è tenuto un altro
nel salone municipale di
Demonte.

Dai primi incontri, oltre
ad un disorientamento ge-
neralizzato, è sembrato
emergere anche il timore
che invece di una riorganiz-
zazione si vada incontro ad

Il tempo si è fermato in
Africa, forse non è mai par-
tito. Mentre noi dibattiamo
questioni di lana caprina
abitando una beata bolla
di ignoranza, menefreghi-
smo, tecnologia – e solitu-
dine – loro sono sempre lì:
se vanno avanti non si
vede, svelati da un sole
implacabile anche d’inver-
no. Un popolo, o meglio un
insieme di popoli tanto di-
versi e tanto apparente-
mente uguali, come noi
appaiamo a loro del resto.
Con una cosa in comune,
sempre quella da secoli:
l’essere poveri, vittime di
sfruttamento, corruzione,
stranieri che rubano il ter-
ritorio, le risorse, la digni-
tà: fomentando guerre fra-
tricide per interesse, o in-
sinuandosi nei gangli vitali
di un’economia sempre sul
punto di partire, sempre
una promessa. Prima i
bianchi, ora i cinesi trova-
no in Africa pozzi per la
loro sempre più avida sete.
E agli africani le briciole
della loro terra, nella loro
terra. E poi vengono su da
noi a “rompere le scatole”,

sì, ne abbiamo bisogno ma
insomma se solo potesse-
ro stare là, più contenti
tutti: loro di certo, noi non
so.

E poi i viaggiatori. Chi
va in Africa per piacere -
ma non solo - deve sapere
cosa andrà a vedere. Sono
grandi, grandiosi gli elefan-
ti che sventolano le orec-
chione, e quei buffi ippo-
potami che fanno appena
capolino, quasi si vergo-
gnassero di farsi vedere
(buffi? Sono tra gli animali
più pericolosi della sava-
na). Gli uccelli, bellissimi,
sfoderano un’ugola da far
invidia alla Callas, roba
che neanche i nostri usi-
gnoli. Gran classico i leo-
ni, appollaiati per la con-
sueta foto di rito, annoiati
dalla nostra curiosità:
“Dài, ragazzi, ancora una
poi schiodano anche que-
sti”. Animali che vediamo
tutti i giorni nei documen-
tari, perché solo in Africa
si riesce a riprenderli facil-
mente, altrove nel mondo
sono estremamente elusi-
vi. Il sole al tramonto è così
grande, fucsia, il cielo è

viola. Di notte il firmamen-
to è un tappeto di stelle
(specie nell’emisfero au-
strale). Perché non alzare
gli occhi, a guardarlo a lun-
go in silenzio, anziché con-
centrarsi su se stessi, sulle
proprie chiacchiere da bar,
ed erudite dissertazioni
sulla prossima cena?

Appunto, il cibo: cosa c’è
di etico nell’essere in mez-
zo a gente povera, ma po-
vera sul serio, miserabile e
pensare solo al proprio –
abbondante, superfluo -
sostentamento? Non il
viaggiatore, ma il turista
(in)consapevole non vede
l’ora di tuffarsi nella mo-
dernità, in qualcosa che gli
ricordi la casa. Nelle città

ci sono i supermercati: ma
quanti possono rifornirse-
ne? Ci sono più commessi
che clienti. “Finalmente un
centro commerciale”! An-
che se a casa ci si sta tutto
l’anno, e qui non si dovreb-
be portarsela dietro. Spen-
dere meno per i propri vizi
di occidentale, e dare il di
più a chi è lì a chiederti
una penna, un quaderno, a
venderti due banane per
non sentirsi un mendican-
te. Appena fuori città, dieci
minuti e sei catapultato in
un mondo di capanne di
terra e paglia, donne colo-
rate col secchio sulla testa,
due capre, quattro galline
che razzolano in comunio-
ne con tutti, nugoli di bam-

bini polverosi che fanno
ciao ciao. Non c’è uno stec-
cato, non c’è proprietà pri-
vata su animali, cose e per-
sone. Sembrano due mon-
di diversi, opposti e ti chie-
di perché? Il mondo senza
tempo e quello – un pochi-
no, solo un pochino –
più…”civilizzato”. Perché
gli altri sono… incivili. “A
cosa pensano quei bambi-
ni che vedono arrivare una
carovana di stranieri che
fa cose strane (per loro) e
tira fuori un sacco di cose
inutili (per loro) e che ma-
gari stenta a sorridere?” si
chiede l’amica Barbara.
“Cosa vorrebbero dirci?
Forse ci insegnerebbero a
essere più sereni”. Forse,
se non fossero malati e af-
famati. Gli ignoranti, i de-
cadenti siamo noi, vecchi
bianchi. Se loro ci appaio-
no figli prodighi incapaci
di far fruttare i talenti, noi
siamo i ricchi Epuloni che
ci laviamo la coscienza con
un po’ di carità pelosa.

Senza esagerare coi pi-
stolotti - giusto restando in
tema evangelico, tutti ab-
biamo una trave nell’oc-

chio - il senso dell’Africa è
nella semplicità, non quel-
la di chi è sempliciotto, ma
nell’essenzialità delle cose,
della vita, dell’oggi: anche
perché lì il domani… C’è
un sentore di libertà men-
tale pari a quello dei leoni
liberi dalle gabbie, ciascu-
no nel proprio mondo. C’è
una memoria ancestrale a
cui apparteniamo tutti (che
ci piaccia o meno i nostri
antenati venivano da lì),
una dignità che si riflette
negli occhi liquidi di una
piccina venditrice di car-
bone triste come lei, o nel-
lo sguardo fiero e gentile,
nel portamento nobile e pa-
ziente della brava guida,
vera essenza dell’Africa. Un
inno alla terra dalla quale
siamo venuti e alla quale
torneremo.

M. Teresa Emina

www.twana-
adventure.com
e-mail:
twanaadventure@gmail.com

Il canto

smarrito

della terra
Popoli senza tempo per

viaggiatori… e turisti

(in)consapevoli

Il Consiglio di Comunità Montana Valle Maira e Grana
i una recente riunione

damentale che le Regioni
facciano la loro parte sia
sul piano normativo che su
quello economico.

Così al Consiglio Regio-
nale di Torino è partita una
discussione che dovrebbe
portare alla stesura di una
nuova legge regionale che
sostituisca quella esistente
relativa alle Comunità
Montane, in modo da dare

a queste speciali Unioni di
Comuni delle certezze so-
prattutto in campo econo-
mico, visto che i Municipi
montani sono tra tutti i
Comuni quelli che, salvo
rare eccezioni, hanno
meno risorse, a fronte di
spese per servizi che han-
no costi ben più elevati di
quelli di pianura.

La scadenza ravvicinata

uno sfaldamento dell’unita-
rietà amministrativa delle
vallate, rischio che finireb-
be per indebolire ulterior-
mente il già scarso peso
della montagna; la cosa vale
soprattutto per quelle valli
che da pochi anni si sono
raggruppate in un’unica
Comunità, come nel caso
di Maira e Grana.

Anche se Taricco non ha
mancato di sottolineare un
elemento di novità impor-
tante, quando ha accenna-
to al fatto per la prima volta
la Comunità Europea ha
messo a fuoco e posto in
alto nella propria agenda la
creazione di macro-regioni
montane ed in particolare
la possibilità della nascita
di una macro-regione alpi-
na che abbracci tutte le ter-
re poste sui due versanti
dell’arco alpino, indipen-
dentemente dalle naziona-
lità.

Il che potrebbe voler dire
la possibilità in prospettiva
di intraprese di grande re-
spiro politico ed economi-
co per le cosiddette “Terre
Alte” delle Alpi.

Piccola venditrice di carbone (proprietà privata)

Una capanna in un villaggio africano (Foto M.T.
Emina)
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D a l  D i a r i o  d i  “ C a l a n d r i n o ”
Appunti autunnali

A cura di Piero Benedetto
Anche quest’anno i nostri Ospiti del S.

Camillo di Dronero hanno partecipato alla
benedizione al Santuario di Ripoli in oc-
casione della festa patronale.

Un’ uscita che ha portato una ventata di
novità, un’ occasione per  assaporare un
momento di “normalità” di vita quotidia-
na  ed una giornata all’ aria aperta che è
stata molto apprezzata dagli Ospiti.

Si ringraziano i volontari della C.R.I.
per la fornitura dei mezzi di trasporto, i
giovani pionieri Leo e Francesca e le vo-
lontarie Anna e Ines della S. Vincenzo che
hanno collaborato per la buona riuscita
della partecipazione.

Il Gruppo Corale LA REIS è onorato di
ricambiare l’ospitalità che nel 2004, du-
rante la tournée in Argentina, gli fu offerta
dal Coro Comunal di Maria Juana in pro-
vincia di Santa Fe. Il coro fu creato dalla
Commissione di Cultura del Comune di
Maria Juana nell’anno 1987 affidando la
direzione al Professor Luis Alberto Ansel-
mi, che lo dirige ancora attualmente. Nei
suoi 25 anni di attività ininterrotta ha
organizzato, tutti gli anni, l’Incontro Cora-
le de Maria Juana, al quale hanno parteci-
pato numerosi gruppi corali provenienti
dal Brasile, Cile, Spagna e Italia. Nel 1992
ottenne il premio “Miglior Coro Polifoni-
co” al Concorso Internazionale di Carlos
Paz (Cordoba - Argentina). Ha tenuto più
di 500 concerti in Argentina, Brasile, Cile
e Uruguay e ora per la prima volta, canta
in Italia dove, tra l’altro, per nove giorni
porterà le sue voci per le province di
Torino e Cuneo che hanno dato i natali a
molti degli avi dei coristi attuali. Il reper-
torio del coro comprende canti popolari
sudamericani e italiani nonché canti di
ispirazione religiosa in antiche lingue lo-
cali, senza tralasciare canti di origine pie-
montese. L’appuntamento è per GIOVEDI
20 settembre alle ore 21 nella Chiesa Par-
rocchiale dove il Gruppo Corale LA REIS
e il Coro Comunal de Maria Juana Vi
delizieranno con i loro canti. Info 0171/
900210 – www.lareis.com. p.g

Appunti che stanno
come le foglie sugli albe-
ri d’autunno.

E’ iniziata una nuova
stagione; non nuova per
scandali, soprusi, rube-
rie politiche. Immediata,
per i fatti Laziali, indi-
gnazione e rabbia, che
poi pian piano sfumano,
quasi un sentimentale
condono per questo si-
stema datato dove tutti
sono allo stesso modo
corrotti e corruttori, ri-
cattati e ricattatori. Chi
sbaglia paga! Frase più
volte recitata, concetto
mai applicato. Chi sba-
glia paga! Ma quando
mai! A pagare sono sem-
pre i cittadini onesti or-
tolani che si beccano ce-
trioli pesanti come lin-
gotti d’impunità. Una sto-
ria sbagliata: fondi sot-
tratti a sanità, istruzio-
ne, trasporti, servizi,
per rimpinguare le ta-
sche di alcuni e pagarne
gli errori. Anche nel no-
stro piccolo ci sono stati
parecchi sbagli. Chi sba-
glia paga! Ha recitato il
nostro Sindaco in tra-
scorse interviste. Chi
mai ha pagato? Storie
sbagliate, come quelle di
Coralba, Tecnogranda,
“Teatro” con l’ennesimo
rinvio dell’apertura. For-
se riaprirà in primave-
ra, altra nuova stagione
d’inganni, redenzione e
promesse. Come per la
vicenda Tecnogranda
verranno sottratti fondi
alla comunità, altrimenti
destinati. E’ una storia
sbagliata come la vergo-
gnosa riapertura al traf-
fico del Ponte Vecchio
che, per renderlo defini-
t i v a m e n t e
pedonale,.prevede una
spesa di ben 400.000
euro, mentre la ringhie-
ra del Nuovo, appena ri-
dipinta, è già ricoperta
da ruggine. Chi sbaglia
paga! Avrà sicuramente

sbagliato il povero ope-
raio, sfruttato e sottopa-
gato, che l’ha rivernicia-
ta; avrà sicuramente sba-
gliato il povero cottimi-
sta che in sub sub appal-
to ha posato il pavimen-
to dell’iris. I politici,
amministratori, progetti-
sti, consulenti non sba-
gliano mai; sicuramente
fanno largo uso di bril-
lantina Linetti e dentifri-
cio Durbans omaggiato
dai contribuenti.

Hanno anche sbagliato
i nostri vari amministra-
tori, sottovalutando
un’iniziativa privata vol-
ta a creare in Dronero
un museo di “Arti e Me-
stieri”. Toppo impegnati
in più “commestibili” re-
alizzazioni di un impro-
babile quanto ridicolo
Museo delle bocce o di
un impraticabile quanto
illogico campeggio che,
casomai fosse ultimato,
non potrà mai avere i re-
quisiti di agibilità. Que-
sto museo, grazie all’ini-
ziativa privata, al comu-
ne e, da sottolineare, ad
un Assessorato Provin-
ciale, aprirà a Busca col
nome di “Museo della
Meccanizzazione del La-
voro”. Dronero ha sem-
pre avuto, dalle origini,
una tradizione artigiana
e industriale, Busca
prettamente contadina.
Peccato. Una storia sba-
gliata. Non voglio com-
mentare altri episodi, al-
tre storie sbagliate; pre-
ferisco riportare alcuni
versi scritti da Fabrizio
De Andrè che, meravi-
gliosamente, descrive al-
cune situazioni.

“E’ una storia da di-
menticare, è una storia
da non raccontare, è
una storia un po’ com-
plicata, è una storia
sbagliata. Cominciò con
la luna sul posto e finì
in un fiume d’inchio-
stro. E’ una storia ve-

TELESAT  
Di Ezio Rovera 
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stita di nero, è una sto-
ria da basso impero, è
una storia mica male
insabbiata, è una sto-
ria sbagliata”.

“Alta sui naufragi,
dai belvedere delle tor-
ri, china e distante su-
gli elementi del disa-
stro, dalle cose che ac-
cadono al di sopra del-
le parole, celebrative
del nulla, lungo un fa-
cile vento di sazietà e
impunità. Sullo scanda-
lo metallico di armi in
uso e disuso, a guidare
la colonna di dolore e
di fumo che lascia le in-
finite battaglie al calar
della sera, la maggio-
ranza sta, la maggio-
ranza sta, recitando un
rosario di ambizioni
meschine, di millenarie
paure, di inesauribili
astuzie, coltivando
tranquilla l’orribile va-
rietà delle proprie su-
perbie.”

“E vi siete detti non
sta succedendo niente,
le fabbriche riapriran-
no, arresteranno qual-
che studente convinti
che fosse un gioco a cui
avremmo giocato poco,
provate pure a credervi
assolti, siete lo stesso
coinvolti. E se nei vo-
stri quartieri tutto è ri-
masto come ieri... se
avete preso per buone
le verità della televisio-
ne, anche se allora vi
siete assolti, siete lo
stesso coinvolti. E se
credete ora che tutto sia
come prima perché ave-
te votato ancora la si-
curezza, la disciplina,
convinti di allontanare
la paura di cambiare,
verremo ancora alle vo-
stre porte e grideremo
ancora più forte, per
quanto voi vi crediate
assolti, siete sempre
coinvolti.

Il 12 settembre scorso è stata una sera-
ta speciale…

Tutti gli Ospiti che hanno collaborato in
vari modi per la buona riuscita dell’ orto
nato a maggio si sono trovati a gustare una
buona pizza offerta dall’Amministrazione
dell’ Ospedale al ristorante “Cavallo Bian-
co” di Dronero. Nel corso della serata ad
ognuno è stati consegnato dal Presidente
“diploma del miglior ortolano 2012”. Le
ore sono trascorse in allegria e spensiera-
tezza. L’Amministrazione ringrazia viva-
mente il personale dell’ Ente e i volontari
che si sono spesi per l’ approntamento
dell’ orto e per la riuscita della piccola ed
intima manifestazione.

Benedizione del
malato a Ripoli

I partecipanti di fronte al Santuario di
Ripoli

Il miglior ortolano

Un momento della cena in cui è stato
conferito il premio di “Miglior ortolano”

CACCIA

Rinnovo al vertice del
comprensorio CN3

Poco prima che – tra le polemiche che hanno
coinvolto l’assessore regionale competente, Sac-
chetto – si aprisse la stagione venatoria 2012-13
– si sono rinnovati gli organi direttivi del compren-
sorio di caccia.
Con voto unanime dei presenti Ignazio Ferrando
(Dado) è stato eletto presidente del Comprensorio
alpino CN3 (come espressione di Federcaccia)
mentre alla vice presidenza è stato eletto Albino
Arlotto, sindaco di Valgrana )in rappresentanza degli
Enti locali).
Ferrando sostituisce Emanuele Fracchia che ha
guidato il comprensorio per oltre 15 anni.

Cena di leva
La classe 1939 organizza per sabato 27 ottobre,
alle ore 20,30 la tradizionale cena di leva che si terrà
presso l’Osteria del Sorriso a Morra – Villar San
Costanzo.
Le prenotazioni, accompagnate dalla quota di euro
10,00 in acconto, si effettuano presso la coltelleria
Allemand, piazza Martiri 36 a Dronero, entro mer-
coledì 24 ottobre. Non mancare!!

Il comitato organizzatore

VOCI DEL MONDO

Corsi di lingua e
cultura italiana

Se vuoi imparare o perfezionare la tua conoscenza
della “Lingua italiana” iscriviti ai corsi organizzati
dall’Associzione Voci del Mondo in collaborazione
con il CTP di Cuneo presso la sede di via Meucci,
2 c/o AFP Dronero.
I corsi sono articolati su più livelli con frequenza di
4 ore settimanali:
lunedì dalle h. 20,15 alle 22,15
mercoledì dalle h. 14,45 alle h 16,45
Al termine dei corsi sarà possibile certificare con un
esame il livello di conoscenza raggiunto.
A partire dal livello a2 la certificazione sostituisce
l’esame di lingua italiana necessario per il permesso
di soggiorno di lunga durata.
La partecipazione ai corsi è gratuita ed aperta a tutti.
Per  in formazioni  te lefonare a l  n.  (+39)
3279857196

Coro Argentino a
San Damiano Macra

PREIT  di  Canosio 

 

 

Grande successo ha riscosso il pranzo ed il mercatino delle pulci organizzati, nei 

trascorsi 15 e 16 settembre,  dalla ocanda degli Elfi  a favore della Pro loco.  

Nella splendida cornice del 15 scorso  ha partecipato un gruppo del Lions Club 

Scarnafigi Piana del Varaita che, percorrendo la valle in autobus, ha avuto modo di 

far due soste,  visitando   la piccola cappella di S. Pietro di Macra e la chiesa di San 

Peyre di Stroppo, entrambe ricche di affreschi magistralmente illustrati  dal 

geologo Enrico Collo e di apprezzare, in ultimo, le bellezze e le caratteristiche 

architettoniche della nostra Borgata, presentate con grande competenza da Beppe 

della Locanda e gustare alcune delle specialità gastronomiche di Jennie del 

ristorante Mascha Parpaja. 

Il 16 è stato animato da una numerosa partecipazione di residenti e villeggianti  

 

La Pro loco ringrazia ancora tutti coloro che si sono prodigati per la buona riuscita 

della trascorsa stagione estiva. 
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PREIT  DI  CANOSIO

Una “perla” della Valle Maira

Grande successo ha riscosso il pranzo ed il mer-
catino delle pulci organizzati, nei trascorsi 15 e 16
settembre,  dalla “Locanda degli Elfi” a favore della
Pro loco.
Nella splendida cornice del 15 scorso  ha parteci-
pato un gruppo del Lions Club Scarnafigi Piana del
Varaita che, percorrendo la valle in autobus, ha
avuto modo di far due soste,  visitando  la piccola
cappella di S. Pietro di Macra e la chiesa di San
Peyre di Stroppo, entrambe ricche di affreschi
magistralmente illustrati   dal geologo Enrico Collo
e di apprezzare, in ultimo, le bellezze e le caratte-
ristiche architettoniche della nostra Borgata, pre-
sentate con grande competenza da Beppe della
Locanda e gustare alcune delle specialità gastrono-
miche di Jennie del ristorante Mascha Parpaja.
Il 16 è stato animato da una numerosa partecipa-
zione di residenti e villeggianti del Preit, alcuni dei
quali arrivati, per l’occasione, da Roma.
La Pro loco ringrazia ancora tutti coloro che si sono
prodigati per la buona riuscita
della trascorsa stagione estiva.

Il Presidente
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Il Sabato di Madonna di
Ripoli c’è stata in Comune,
nella bella Sala Consigliare,
una altrettanto bella cerimo-
nia, quella della consegna
delle Borse di Studio della
Fondazione Allemandi.

Sono 16 i giovani studen-
ti che hanno ricevuto un
assegno di importo variabi-
le tra i 500 e gli 800 euro,
denaro che non ha solo un
valore veniale, per quanto
sempre utile, ma soprattut-
to un valore simbolico, di
riconoscimento dei risulta-
ti raggiunti nello studio.
Dopo anni di egalitarismo
forzato in cui tutti dovevano
avere “comunque”, per di-
ritto, ritornare ad educare i
giovani che il raggiungere
un obiettivo, in questo caso
il riconoscimento di una
somma di denaro, è funzio-
ne del lavoro, dell’impegno
e del sacrificio, è opera
quanto mai meritoria.

Semplici e dirette le pa-
role del Presidente Rubino
e del Segretario Arnaudo,
entrambi hanno voluto ricor-
dare la figura di Allemandi
grazie alla cui lungimiranza
e filantropia, a distanza di
più di sessant’anni, tutto
questo era possibile.

“L’impegno dell’attuale
amministrazione della Fon-
dazione è quello di pensare
a nuove forme di supporto
agli studi da parte della
Fondazione , in assoluta
aderenza agli scopi statuta-
ri della stessa”, questo in
sintesi. Ottima l’iniziativa
in progetto di creare un al-
loggio-residenza a Torino
per calmierare i costi che le
famiglie devono sopportare
per affittare un alloggio per
i propri figli che intendono
seguire gli studi universi-
tari.

A seguire ha preso la
parola il Vicesindaco Rove-
ra, delegato dal Sindaco
Acchiardi, assente, che ha
fatto gli onori di casa ed ha
espresso parole di ricono-
scenza per l’operato della
nuova amministrazione
della Fondazione.

Dopo la consegna degli
attestati agli studenti un
piacevole momento convi-
viale e l’annuncio da parte
del Segretario Arnaudo che
questa cerimonia diventerà
una consuetudine, il Saba-
to di Madonna di Ripoli,
ogni anno, la Fondazione
Allemandi ripeterà questo
incontro.

Dopo anni di limbo la
Fondazione sembra proprio
rinata e soprattutto più at-
tuale che mai. In un mo-
mento difficile, quale quel-
lo che stiamo vivendo, l’ave-
re a disposizione istituzio-
ni vicine alle necessità dei
cittadini è quanto mai im-
portante. Se poi queste isti-
tuzioni poggiano le fonda-
menta su una vicenda così

Consegna borse di studio
Fondazione Allemandi

Sedici gli studenti premiati nella Sala Consigliare

limpida e nobile, quale
quella che ha dato origine
alla Fondazione Allemandi,
non possiamo che essere
orgogliosi di essere parteci-
pi di questa istituzione dro-
nerese.

Certo però che il pensie-
ro non può non scivolare,
almeno per un secondo, nel
confronto con il quotidia-
no, in cui la fiducia nella
“istituzione pubblica”, spes-
so usata come semplice
strumento di promozione
personale, è ridotta ai mi-
nimi termini, rispetto all’al-
tissima considerazione, che
oltre 60 anni fa, doveva in-
vece avere agli occhi di un
uomo ormai consapevole di
dover chiudere tragicamen-
te la propria esperienza ter-
rena.

Massimo Monetti

Il fine estate ha riserva-
to una amara sorpresa, una
della tante, di questi tem-
pi, il 30 Agosto la ROTAIR
Spa, azienda caragliese
specializzata nella costru-
zione di compressori con
un fatturato di circa 15
milioni di euro, è stata
venduta ( 100% della par-
tecipazione) alla società
indiana ELGI Equipments
tramite la ELGI Compres-
sors Italy S.r.I., sussidia-
ria italiana della casa ma-
dre indiana.

La ELGI è una impor-
tante società fondata nel
1960, ha sede a Coimbato-
re, stato del Kerala, non
troppo distante da dove si
trovano ancora i nostri due
marò. Jairam Varadaraj,
General Manager della
ELGI, intervistato da un
quotidiano indiano, ha af-
fermato che “ELGI con
l’acquisizione di ROTAIR
poteva avere acceso alle
sue tecnologie  ed alle nuo-
ve linee di prodotto oltre a
guadagnare un punto d’ap-
poggio in un mercato dove
non era presente”. Sempre
nell’intervista affermava
che “I fondatori di Rotair
rimarranno nel manage-
ment e l’attuale gruppo di-
rezionale continuerà a se-
guire le attività del giorno-
per-giorno”.

Un po’ per capire me-
glio e un po’ per semplice
curiosità andiamo a rovi-
stare nel sito internet del-
la ROTAIR e l’attenzione
cade su un passaggio della
Storia dell’azienda “Nel
1946 l’Italia usciva dalla 2ª
guerra mondiale con le sue
città, i suoi paesi quasi
completamente distrutti.

Si doveva ricostruire. I
mezzi ed i macchinari a
disposizione erano pochi
ed inadeguati ... Il signor
Musso Mario, che era un
ottimo meccanico ed un
geniale inventore, intuì in
quel lontano 1946 che per
impastare il cemento e la
calce, o per sollevare i vari
materiali edili ai vari piani
delle case in costruzione
sarebbe stata della massi-
ma utilità disporre di mac-
chine azionate da un moto-
re termico (a benzina). Fu
così che progettò la costru-
zione di un motore a ben-
zina della potenza di 5 CV.
che potesse essere appli-
cato a delle betoniere e a
dei montacarichi ....”.

Il richiamo alla realtà
dei nostri giorni è striden-
te, anche oggi dobbiamo ri-
costruire, come 50 anni fa,
e anche se oggi ci troviamo
in una condizione di estre-
mo favore rispetto ad allo-
ra, purtroppo non riuscia-
mo più a trovare quegli sti-
moli e quella voglia di fare
che seppero trasformare
una società contadina in
una società industriale.

Il caso ROTAIR , pur-
troppo, non è un fenomeno
di oggi, va a fare buona
compagnia a casi analoghi
quali quelli di ALPITOUR,
SIRO Robilante, SIAL, etc.
Tutte aziende sane ed in
ottima forma, la cui pro-
prietà invece di continuare
a partecipare alla perpetua
gara  imprenditoriale, pre-
ferisce passare la mano ed
uscire di scena. Scelta più
che legittima, ma che non
può che lasciare l’amaro
in bocca, non tanto per la

singola e specifica vicen-
da, quanto per la ripetiti-
vità del tipo di scelta:
un’azienda cuneese sana e
prospera che passa di
mano.

Mai che succeda il con-
trario.

Magari qualche rifles-
sione andrebbe fatta, ed
anche in fretta, perchè la
tanto attesa “crescita” non
arriverà per intercessione
divina e neanche per genti-
le concessione dell’india-
no di turno, che in un pia-
no di crescita non avrà
dubbi nel privilegiare il
proprio paese, ma potrà
arrivare solo dal lavoro e
dall’intraprendenza di tan-
ti che, come Mario Musso
fece nel lontano 1946, si
ingegneranno e si arrovel-
leranno per progettare, co-
struire, fare. Solo così ri-
cominceranno a crescere
quei benedetti posti di la-
voro che sembrano essere
ormai una specie in via di
estinzione.

Tanto è stato fatto, in
questi ultimi 40 anni, per
scoraggiare i tanti Musso
Mario, d’altronde le scelte
di uscire di scena non na-
scono certo dall’oggi al
domani. Sarà molto diffi-
cile invertire la rotta e nel
frattempo i nostri giovani
hanno ripreso, come già
fecero i loro bisnonni, la
strada dell’emigrazione.

E’ di questi giorni la
notizia che circa 33.000
sono i cuneesi in cerca di
lavoro. Ma non eravamo
diventati un modello, quel-
lo che la stampa locale
magnificava come il “mo-
dello Cuneo” ?

MM

Rotair veduta agli Indiani
La fabbrica caraliese di compressori aveva un

fatturato di 15 milioni di euro

DRONERO Via Giolitti 33 tel.0171.905349 Chiuso il giovedì

.Ottica Chiapello

FONDAZIONE ALLEMANDI

Bando per Vendita Cascina

La Fondazione Allemandi ripropone il bando per la vendita di una
cascina di proprietà in Loc. Rella-Dronero con circa 20.000 Mq. di
terreno circostante. L’offerta a base d’asta è di Euro 243.000,00 e le
offerte devono pervenire, con le modalità previste dal bando, entro le
h.12 del giorno venerdì 12 ottobre 2012.
Lo scopo della vendita è quello di recuperare, con il ricavato della
vendita, i fondi necessari all’acquisto di un immobile a Torino da
destinare come “alloggio dello studente” per ragazzi meritevoli e con
difficoltà economiche.

Il Geom. Arnaudo, Segretario della Fondazione, è disponibile  per
informazioni e/o visite ( recapito telefonico 335.7818753 ).

Elenco
assegnatari
 anno 2012

Galaverna Andrea
Olivero Anna
Bernardi Francesco
Barbero Silvia
Giraudo Mario
Einaudi Mattia
Mandrile Igor
Bergia Stefano
Piasco Alberto
Belliardo Noemi
Bianco Alessio
Nasi Niccolo
Luciano Gabriele
Chiocchia Simone
Arneodo Giorgio
Riba Veronica

PULIZIE CAMINI - VIDEO ISPEZIONI - PULIZIA CAPPE DA CUCINA

CONSULENZE - VENDITA ED INSTALLAZIONE STUFE

cell: +39 329 3615500 Villar San Costanzo - Cuneo

www.spazzacaminocuneo.it

La consegna delle Borse di studio nel salone
Consiliare di Dronero
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Il mondo visto dalle “Alte Terre”

Due immagini si sovrap-
pongono sovente nella mia
mente, quella del mio pae-
se alpino ora abbandonato
e quella sempre uguale del-
le periferie di una qualsia-
si grande città occidentale
in cui il lavoro mi ha por-
tato.

Sono la sintesi di un per-
corso dal medioevo al post
moderno da cui prendo lo
spunto per riflettere sul
rapporto tra città e conta-
do, di cui il Monte è parte

Le città, così come le vi-
viamo ora,  sono una evo-
luzione recente di un mo-
dello organizzativo vecchio
di millenni, innescata nel
XIIX secolo dalla prima in-
dustrializzazione.

Da allora l’inurbamento
si è fatto imponente ed ha
alimentato i consumi, la
produzione di massa e la
“società del benessere”, che
per la Pianura Padana ha
voluto dire la desertifica-
zione delle Alte Terre che
la circondano.

A livello globale tutte le
aree urbane negli ultimi
decenni sono cresciute in
modo esponenziale ed  è
del tutto evidente che in un
futuro prossimo tutto que-
sto comporterà rischi si-
gnificativi per gli abitanti,
per l’ambiente e per la bio-
diversità, per il Nord Italia
la situazione non è sicura-
mente diversa.

Non è un caso che si
parli di “inurbamento” par-
tendo dal lemma latino
“urbs”, inteso come insie-
me di edifici e infrastruttu-
re e non da “civitas”, che
ha significato politico, or-
ganizzativo e geografico e
riconduce al concetto di cit-

tadinanza, una differenza
che è sostanziale e caratte-
rizza una deriva storica-
mente recente e legata al-
l’affermarsi dei valori del-
la civiltà occidentale.

Tutto questo non è con-
notato però da una solidità
che possa far sperare in
un avvenire sereno, l’occi-
dente si caratterizza per
una fragilità di cui ci sia-
mo improvvisamente ac-
corti l’11 settembre 2001,
fragilità sempre più eviden-
te con la crisi attuale, che
non è congiunturale, que-
sta è la prima crisi struttu-
rale della modernità.

Nel secolo scorso c’è sta-
ta una rapida espansione
urbana con enormi perife-
rie degradate per le classi
popolari, ora nelle città si
è innescato un processo di-
verso, quello di una nuova
stratificazione sociale che
vede le classi medio-alte
ristrutturare e occupare
quartieri centrali, mentre
le classi medio – basse si
spostano in città satellite o
più oltre.

La povertà, che negli
anni ’50 era sui monti, ora
è scesa a valle spostandosi
in questi luoghi, ma è una
povertà diversa, perché è
senza quelle prospettive e
speranze che accompagna-
vano l’esodo da quassù,
ora non ci sono vie di fuga,
le masse povere sono in un
“cul de sac”.

La modernità aveva pro-
messo il “benessere”, che
però non ha coinciso con il
raggiungimento della feli-
cità personale, una que-
stione molto più complica-
ta e per un cittadino la
tranquillità, l’aria pulita,

una passeggiata nei boschi
o un bagno al mare per
staccare da ritmi e luoghi
frenetici e stressanti, sono
diventati una necessità e si
è disposti a spendere quan-
to basta per una evasione
settimanale da ambienti
sempre più invivibili.

Ma veniamo a situazioni
a noi prossime, torniamo
in Piemonte con le sue pia-
nure, colline e montagne.

Se in altri contesti geo-
grafici la metropoli metto-
no a disposizione verde
pubblico, parchi e spazi
aperti nel contesto urba-
no, in Piemonte questa ne-
cessità è meno sentita per-
ché il verde, la pace e l’am-
biente incontaminato è
fruibile a pochi chilometri
da casa, nelle Alte Terre
che circondano una pianu-
ra completamente antro-
pizzata e contaminata.

Questo porta il “Piè” a
guardare al “Monte” come
a un luogo di sfogo, come a
una pertinenza che a tutti i
costi si deve cercare di
mantenere incontaminata (
almeno quella !!!), ovvio
perciò che l’attenzione sia
posta sull’ambiente e non
sull’uomo che lo vive.

L’ambiente in pianura è
ormai irrimediabilmente
perduto, perciò preservare
i monti è il modo per lava-
re la cattiva coscienza col-
lettiva, perché allora non
farne un unico grande par-
co naturale?

Due metri e due misure
sono allora utilizzati dalla
politica di gestione del ter-
ritorio, uno per la pianura,
dove è stato possibile di-
sporre dell’ambiente sen-
za alcuna limitazione,

un’altro per il monte, dove
l’attività umana è tollerata
quasi come una presenza
inopportuna.

Se a questo si aggiunge
che le popolazioni alpine
non sono assolutamente
rappresentate nelle istitu-
zioni a tutti i livelli, per-
ché, con le regole attuali,
sono le città a eleggere la
quasi totalità dei rappre-
sentanti, va da se che nella
catena di comando questa
impostazione “ambiente -
centrica” prevale e gli inte-
ressi delle popolazioni al-
pine sono completamente
esclusi.

Guardate che qui sta
l’inghippo che va risolto.

Non ci troviamo di fron-
te a un confronto tra pari,
ora sta tornando in modo
evidente un confronto tra
città e contado dai conno-
tati medioevali e per un
montanaro definirsi citta-
dino sta diventando un os-
simoro.

Riflettendo dal Monte su
quanto sta succedendo, mi
pare però evidente che in
questo momento storico
paradossalmente chi ri-
schia di più è la città ed è
urgente porre le basi per
un nuovo patto per recu-
perare assieme quella di-
mensione di “civitas” che
una modernità effimera ha
negato al monte e cancella-
to dalle città.

E’ solo unendo le forze
tra due realtà che sono an-
date allontanandosi negli
ultimi decenni che possia-
mo pensare a un avvenire
possibile.

L’interesse è reciproco,
non sarà facile, ma non
vedo altre strade.

Rubrica a cura di Mariano Allocco

Città e contado, un patto da riscrivere

dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalladalla prima - dalla prima - dalla prima - dalladalla prima - dalla prima - dalla prima - dalladalla prima - dalla prima - dalla prima - dalladalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla

inizialmente (11,43% del
totale ndr) e non con
400.000 euro, anche per-
ché Dronero riduce il suo
cofinanziamento. L’atteggia-
mento di Acchiardi è arro-
gante. E poi, Dronero, ades-
so, ha solo uno studio di
fattibilità”.
Sulla stessa linea il sinda-
co di Prazzo Osvaldo Ei-
naudi: “E’ scorretto come
si sta comportando il Co-
mune di Dronero”.
Cosa farne dei soldi non
più destinati alla bocciofi-
la?
“Ci sono altre priorità – ha

Perano Ivano
Legna da ardere

Nuova sede Tetti Borgetto - Dronero

Tel. 0171 - 905059 - 389 1141591

Tecnogranda

continuato Colombero –
come l’ampliamento dell’Al-
berghiero a cui la Provincia
non può fare fronte o l’ac-
quisto di un pullman per il
trasporto degli studenti al
College di Stroppo. Se Dro-
nero perde l’Alberghiero
potrà avere anche 12 boc-
ciofile, ma sarebbe un disa-
stro”.
La pensa così anche il con-
sigliere di Acceglio Enrico
Colombo: “Credo sia me-
glio investire sulla scuola
piuttosto che su una boc-
ciofila”.
Il Consiglio ha quindi sta-
bilito di rinviare di alcune
settimane la decisione,
dopo aver analizzato il pro-
getto preliminare del nuo-
vo bocciodromo ed avere la
conferma della firma del-
l’accordo di programma tra
il Comune di Dronero e la
Regione Piemonte per lo
stanziamento del contribu-
to.

Luca Chiapale

vano domande precise e
puntuali sull’attuale e sul-
la passata gestione Ferra-
rio-Chiotasso. Dove sono
finiti i soldi dei prece-
denti aumenti di capitale,
cifre dell’ordine di qual-
che milione di euro ?
Quale fine hanno fatto
macchinari per un valore
di circa 250.000 euro che
mancano all’appello sul
bilancio 2011 ? Perchè,
dopo tutto questo disa-
stro, sono stati ricono-
sciuti 60.000 euro di bo-
nus all’Ing. Ferrario per
il “raggiungimento degli
obiettivi” ?

Domande pesanti che
squarciano la rabberciata
cortina di silenzio calata
a forza sulla gestione di
quello che rimane un bene
sostanzialmente pubblico,
pagato con i soldi nostri,
sia come contribuenti sia
come cittadini droneresi.

Ai Sindaci di Dronero
e di Cuneo, presenti in
assemblea, viene esplici-
tamente fatta richiesta di
non indugiare e di proce-
dere con un’assunzione di
Responsabilità nei con-

fronti degli amministra-
tori (cioè la richiesta di
rispondere in solido per
la cattiva amministrazio-
ne), un atto doveroso da
parte di chi è chiamato a
vigilare sulla gestione del
patrimonio pubblico che
in questo caso risulta for-
temente depauperato.

Vengono nominati i
nuovi consiglieri ora ri-
dotti a tre. Inspiegabil-
mente resiste Cardia, che
rimane Presidente, a lui
si affiancano il Sig. Rab-
bia, espressione della
Fondazione CRC ed il
Dott. Grosso Presidente
dell’ordine dei Commer-
cialisti di Cuneo. Drone-
ro perde il Consigliere,
oltre al danno patrimonia-
le, di prospettiva e d’im-
magine, anche la beffa. Il
Sindaco Acchiardi tace e
sottoscrive.

A conclusione di que-
sto triste melodramma
trapuntato di sperperi,
giochi di prestigio conta-
bili ed incompetenza, an-
dato in scena nella corni-
ce scenografica di quello
che doveva essere un Polo
di Eccellenza capace di
incrementi di fatturato
miracolosi, riprendiamo
le parole di un alto diri-
gente della Regione Pie-
monte, presente all’as-
semblea, parole che suo-
nano come una marcia
funebre “ ma allora è sta-
ta tutta una farsa”.

R.D.

Bocciata la
Bocciofila

Interrogazione alla Regione Piemonte di Mino Taricco

Oggetto:  Situazione del centro   per l’innovazione  tecnologica e  servizi
alle imprese ‘Tecnogranda”.
Premesso che
• Tecnogranda, società  per  azioni  a  capitale misto  pubblico e
privato, è  un  importante centro per  l’innovazione  tecnologica e i servizi
alle  imprese nato nel  2002 e attivo  dal 2006.  Opera,   in  collaborazione
con Università,  Politecnico  e  altri   centri  di  ricerca, all’interno della
rete dei parchi  scientifici e tecnologici  piemontesi; i suoi  principali settori
di attività comprendono la Ricerca e Sviluppo, il trasferimento tecnolo-
gico, i servizi  alle imprese e i test di laboratorio;
Appreso che
• lo stato  patrimoniale di  Tecnogranda risulterebbe ad  oggi  forte-
mente  compromesso: il capitale  sociale  sarebbe ancora   nominal-
mente di  circa  3.400.000  euro,   ma,  di  fatto,  a seguito del   pesante
buco di   bilancio  dell’esercizio 2011, esso potrebbe essere drastica-
mente ridotto, con conseguente grave danno per i soci;
• la società  nell’anno 2011 avrebbe quasi dimezzato, rispetto al 2010,
la propria attività, incrementando però l’esposizione debitoria verso le
banche;
• l’Amministratore Delegato  avrebbe rassegnato le dimissioni, così
come il Vice Direttore e il Responsabile Commerciale;
• nel luglio scorso sarebbero stati messi in Cassa Integrazione alcuni
dipendenti;
Appreso, inoltre, che
• un’Assemblea straordinaria dei Soci sarebbe convocata per il giorno
13 settembre  2012 con il seguente ordine del  giorno: “Provvedimenti
articolo 2446  del  Codice  Civile  e decisioni in merito all’Organo
Amministrativo”. Tale articolo  recita, infatti,  che “Quando risulta che
il capitale è diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, gli
amministratori  o il consiglio di gestione, e nel caso di loro inerzia il
collegio sindacale ovvero il consiglio di sorveglianza, devono senza
indugio convocare l’assemblea per gli opportuni  provvedimenti.”;
Ritenendo grave  e molto  preoccupante tale situazione
INTERROGA
l’Assessore regionale competente in materia
• per conoscere l’effettiva situazione della società Tecnogranda ed
avere  una chiara  visione circa le possibilità di sopravvivenza della stessa;
• per sapere se la Giunta  regionale intenda attivarsi con urgenza per
trovare una soluzione alle problematiche sopra descritte.

Primo firmatario Mino Taricco

1 ° CONCORSO DI RICAMO A MANO

“Armonie di fiori, erbe e spezie
17 e18 novembre 2012

L’Associazione “ Dronero Ricama”, con il patrocinio del Comune di
Dronero, in occasione del ventennale dalla nascita della Scuola ( 1992
- 2012), indice nelle giornate del 17 e 18 Novembre 2012 presso i
locali dell’ex Tripoli siti in Via Mazzini angolo Via Roma, il 1 ° Concorso
di Ricamo a mano
“Armonie di fiori, erbe e spezie”
REGOLAMENTO
* Tema: fiori o erbe o spezie da sviluppare con qualsiasi tecnica
di ricamo.
* Il concorso è aperto a tutti coloro che amano il ricamo e che
sono residenti nella Provincia di Cuneo.
* Ogni partecipante potrà presentare un solo lavoro.
* Il manufatto dovrà misurare citi 18x24, il ricamo di qualsiasi
dimensione dovrà essere contenuto all’interno dello stesso con libera
scelta del materiale e della tecnica esecutiva.
* Il lavoro dovrà pervenire a mezzo raccomandata, a carico del
concorrente, al seguente indirizzo: Mandrile Fiorella - Via Val Maira n.
26-12025 Dronero
(unitamente al Tal legata scheda identificativa) entro e non oltre il 31
Ottobre 2012 oppure consegnato personalmente nei locali della:
Scuola di Ricamo siti in Dronero - Via Roma n. 15
nel pomeriggio di sabato 27 Ottobre 2012 dalle ore 14,30 alle ore
17,30.
*L’invio del materiale, che sarà restituito dopo l’evento, è da intendersi
quale liberatoria del concorrente alla esposizione in mostra dello stesso
e all’utilizzo delle foto in modo idoneo.
* Una giuria composta da esperti del settore e da rappresentanti
di arte e cultura valuterà i lavori.
* La premiazione avrà luogo alle ore 10 di sabato 17 Novembre
2012 nel corso dell’inaugurazione della mostra nella quale verranno
esposti i manufatti di tutti i partecipanti al concorso .
* Verranno premiati i primi tre classificati, il lavoro più originale,
la concorrente più giovane ed un piccolo omaggio per tutti gli aspi-
ranti.

Per ulteriori informazioni:
Tel 0171917816 - 0171917754 E-mail: della, romano@libero.it
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Nuto  Revelli è uno di
quei personaggi di cui il suo
territorio va fiero e che in-
vece la scuola trascura si-
stematicamente perché esi-
ste la tendenza generale,
secondo me deprecabile, a
chiudere il programma di
letteratura  negli anni Tren-
ta e quello di storia poco
più in là. Le storie che Nuto
racconta e si fa raccontare
riguardano quindi un’epoca
della quale raramente si af-
fronta lo studio  e argomen-
ti che non vengono ritenuti
abbastanza importanti. Del-
la ritirata dalla Russia, og-
getto di testi quali “ La guer-
ra dei poveri “, (Torino,
Einaudi, 1962), ·  La strada
del Davai (Torino, Einaudi,
1966),  L’ultimo fronte. Let-
tere di soldati caduti o di-
spersi nella II guerra mon-
diale (Torino, Einaudi,
1971) si è  già parlato in
altre occasioni.  Qui si da-
ranno invece alcune indica-
zioni sulle opere di Revelli
che  fotografano la vita dei
contadini nella nostra pro-
vincia e raccontano anche il
loro esodo verso la città a
partire dagli anni Sessanta,
il venir meno di un intero
mondo,  Il mondo dei vinti,
come lo definisce nel titolo
di una sua opera del 1977.

Raccogliendo testimo-
nianze di contadini delle
nostre vallate, facendo rac-

contare da loro la durezza
di una vita  vissuta tra emi-
grazione e lavoro in campa-
gna,   porta coerentemente a
compimento quello che era
il caposaldo fondamentale
della tecnica narrativa di
Giovanni Verga, ideatore di
un ciclo di romanzi definito
“il ciclo dei Vinti” al quale
evidentemente Revelli ha
fatto riferimento: la scom-
parsa del narratore. Secon-
do il grande scrittore sici-
liano il romanzo avrebbe
dovuto dare l’impressione
di essersi “fatto da sé”, sen-
za l’intervento di una voce
esterna, in qualche modo
estranea e giudicante. Nei
libri di Nuto le persone di-
ventano personaggi e al tem-
po stesso narratori mentre
la loro vita non è solo auto-
biografia ma anche una sto-
ria da raccontare, a mezza
strada tra letteratura e so-
ciologia o forse, e meglio,
nessuna delle due. Revelli
supera così in modo origi-
nale uno dei problemi fon-
damentali delle opere lette-
rarie che parlano della gen-
te comune, comprese molte
di quelle che sono state
scritte nel periodo imme-
diatamente successivo alla
Seconda Guerra Mondiale
(Neorealismo): il distacco
tra il punto di vista e il lin-
guaggio dei personaggi, po-
veri e scarsamente accultu-

rati e quelli del narratore,
solitamente benestante, col-
to e intellettuale.

Perché si parla di vinti?
Perché in entrambi i casi il
mondo contadino è sconfit-
to dall’incalzare della civil-
tà industriale; né Verga né
Revelli  ritengono che que-
sti rapidi cambiamenti co-
stituiscano un vero progres-
so.

Allo stesso modo L’anel-
lo forte (1985) è una raccol-
ta di testimonianze femmi-
nili del mondo contadino,
nata dalla considerazione
del fatto che, mentre realiz-
zava le sue interviste, gli
uomini parlavano solo loro
e le donne, come se le cose
che avrebbero avuto da dire
non fossero importanti, si
ritraevano.

A Nuto Revelli va il meri-
to di di aver dato voce a
questo mondo che la storia
ha condannato al silenzio;
leggere queste testimonian-
ze dà veramente la sensa-
zione di sentire i personag-
gi femminili dei romanzi
veristi che si descrivono da
sole, toccando anche argo-
menti legati alla sessualità,
un tempo considerati tabù.
Riflettendo sulle loro paro-
le è anche possibile misura-
re il cambiamento della con-
dizione delle donne cuneesi
attraverso il Novecento, in
particolare l’importanza

dell’accesso all’istruzione e
della valorizzazione  cono-
mica e sociale del loro lavo-
ro nel determinare i miglio-
ramenti che, almeno fino a
qualche tempo fa, erano
chiaramente percepibili.

Citazione
Ed il primo parto? Avevo

lavorato fin che avevo senti-
to i dolori, avevo tanta pau-
ra. Oh per carità, sentivo
che sarebbe andato male.
Ero coricata sulla paglia,
con il lenzuolo delle vacche
sotto, ieru süita pei den
buc(4), soffrivo tanto, come
facevo ad avere il bambino
... Imploravo: “Andate a
prendere una levatrice ...”
E la suocera che mi ripete-
va: “Io ho sempre fatto tutto
da sola e ne ho comprati
quindici”. Hanno poi appe-
so una barra ad una corda:
“Ciapte a la bara”(5), urlava
la suocera. A forza di ag-
grapparmi alla barra mi
sono rotta quattro denti e
l’anello d’oro da sposa.

Eh, era così. Mi hanno
lasciata gridare tre giorni e
tre notti. E poi la bambina è
nata morta, asfissiata”.

Margherita, classe 1898

(Nuto Revelli, L’anello
forte. La donna: storie di
vita contadina, Torino, Ei-
naudi, 1985, pp. 226-227).

Gabriella Codolini

Nuto Revelli e l’epica
contadina

“È un onore essere qui
tra di voi. Avete dato la
vostra giovinezza, siete le
nostre pagine della Costi-
tuzione”. Con queste pa-
role il neo eletto sindaco
di Cuneo, Federico Bor-
gna, ha portato i saluti
dell’amministrazione co-
munale alle partigiane e
partigiani provenienti da
tutta la provincia granda
presenti presso la sala
San Giovanni a Cuneo nel
pomeriggio di sabato 15
settembre. I volti tirati,
con qualche lacrima cela-
ta tra le rughe, i fazzoletti
tricolore avvolti intorno
al collo. Gli anni pesano
ma la fierezza illumina  i
loro occhi quando, rice-
vono dai loro rispettivi
Presidenti di sezione del-
l’ANPI (Associazione Par-
tigiani d’Italia) una meda-
glia e sulla pergamena la
scritta ”In occasione del
150° dell’Unità d’Italia,
l’ANPI ricorda le partigia-
ne e i partigiani combat-
tenti per la libertà e rico-
nosce l’impegno dato ai
valori sanciti nella Costi-
tuzione nata dalla Resi-
stenza”.

Il richiamo alla Costi-
tuzione è stato il tema
centrale, durante la ceri-
monia che l’Associazione
nazionale partigiani ha
organizzato con intermez-
zi musicali. Un minuto di
silenzio chiesto da Livio
Berardo,  Presidente del-
l’Istituto Storico della Re-
sistenza di Cuneo, segui-

to dall’intervento dell’on.
Leopoldo Attilio Martino
Presidente provinciale del-
l’ANPI, presente in prima
fila Renè Mattalia uno de-
gli ultimi sopravissuti al
lager di Mauthausen. Molti
i giovani presenti co – or-
ganizzatori dell’evento, ap-
partenenti alla nuova gene-
razione antifascista del-
l’Associazione nazionale
partigiani ”siamo qui per
ricordare il vostro esem-
pio” il loro commento.

I partigiani e partigiane
presenti, sono quindi sali-
ti uno ad uno sul palco per
la premiazione. Di seguito
elenchiamo i partigiani
droneresi premiati, ai non
presenti della sezione dro-
nerese, l’ANPI di Dronero
farà loro pervenire l’atte-
stato con medaglia: Ac-
chiardi Margherita, Aimar
Anna, Arneodo Nicola, Bar-
beris Aldo, Belliardo Al-
berto, Beltritti Maria, Ber-
nardi Margherita, Bessone
Ermanno, Blengino Mario,
Castellano Mario, Chiapel-
lo Giuseppe, Degiovanni
Agostino, Fassi Bruno,
Fassi Margherita, Ferrione
Francesco, Foi Bartolo-
meo, Foi Margherita, Ghio
Giovanni, Guastavino Eu-
genio, Isaia Giovanni, Isaia
Giuseppe, Mandrile Gio-
vanni, Musso Giulio, Nan
Giovanni, Olivero Giusep-
pe, Sacchettino Giovanni,
Torreri Enrico, Schiffer
Davide, Zanotti Giuseppe.

Sergio Declementi

In data 25 settembre
2012 si svolgeva presso
la sala consiliare del Co-
mune di Dronero il se-
condo incontro (a meno
di un anno da quello del-
lo scorso ottobre) tra i
membri del Comitato
“isole pedonali”, il Sin-
daco Livio Acchiardi e
gli assessori della giunta
medesima.

Il Comitato, in tale
sede, chiedeva conto del-
la situazione attuale, che
vede il Ponte Vecchio ria-
perto regolarmente al
traffico (dopo la breve
parentesi estiva in cui era
rimasto chiuso), e rilan-
ciava la propria istanza
affinché – come chiede-
vano i firmatari della pe-
tizione chiusa nell’otto-
bre 2011 – l’area fosse
adibita ad isola pedonale
in maniera permanente,
analogamente a quanto
avvenuto per Via Roma.

In risposta il Sig. Sin-
daco confermava la vo-
lontà dell’amministrazio-
ne di andare nella dire-
zione suggerita dal Comi-
tato, facendo tuttavia no-
tare che i “tempi fisiolo-
gici” e le modalità del
ripristino permanente
dell’area pedonale avreb-
bero richiesto un perio-
do più lungo di quello
auspicato.

In particolare, l’ammi-
nistrazione sottolineava
la necessità – a suo avvi-
so – di portare avanti un
più ampio e definito pro-
getto di “percorso pedo-
nale cittadino” (collegan-
te i due estremi di Dro-
nero), per poi arrivare
alla chiusura al traffico
del Ponte Vecchio; il tut-
to – secondo l’ammini-
strazione – per “rendere
più credibile” il provve-
dimento in questione e
supportarlo con “motiva-
zioni più fondate” di fron-
te agli interessi (ancora
poco chiari e, ad oggi,
mai manifestati pubblica-

mente) di coloro che si
dicono contrari all’isola
pedonale.

Il Comitato dal canto
suo non ha mancato di
far notare come, in real-
tà, il ripristino immedia-
to di quell’unico tratto di
isola pedonale (il Ponte
Vecchio, ndr), non avreb-
be richiesto interventi
“globali” o più ampi, né
necessitato di particolari
progetti che, secondo Ac-
chiardi, sarebbero al va-
glio della giunta, bensì
sarebbe già stato di per
sé una risposta più che
esaustiva agli oltre 800
firmatari della petizione.

L’amministrazione in-
sisteva sull’impraticabili-
tà di questa ipotesi e – di
comune accordo col Co-
mitato – si rinviava la se-
duta a distanza di sei
mesi per verificare le
evoluzioni del citato pro-
getto di “pedonalizzazio-
ne” e le intenzioni del-
l’amministrazione stessa
in merito alla specifica
questione del Ponte.

Unitamente a ciò gli in-
tervenuti si davano di-
sponibili a rinnovare la
pratica di tali incontri bi-
laterali con l’amministra-
zione per pensare e met-
tere in atto iniziative vol-
te alla riqualificazione
del quartiere in questio-
ne (“Borgo Sottano” e
Piazza Cariolo).

Si invitano perciò tutti
gli interessati a contatta-
re il Comitato tramite il
gruppo Facebook (Drone-
ro, Comitato promotore
isole pedonali) o presso
le attività commerciali
“Filiputti” in Via Garibal-
di e “Sorelle Comba” in
Via Roma.

Dronero, lì 27 settem-
bre 2012

Il Comitato promotore
Isole pedonali Dronero

Addio all’isola pedonale sul
Ponte Vecchio

Il Sindaco Acchiardi smentisce se

stesso e riapre al traffico il ponte
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V E N D E

DRONERO. Via Copetta.  In casa indipendente plurifamiliare, al 1° piano
2 alloggi di 80 mq. ciascuno, fra loro collegati,  con cantina ed autorimes-
sa. Vendita anche frazionata.
DRONERO Via Copetta. In complesso a schiera VILLA libera su tre lati
con giardino e doppia autorimessa.
DRONERO. Via Copetta. Alloggio mq. 120 in p. rialzato composto da:
salone, cucina, 2 camere, bagno, cantina ed autorimessa. Risc. centra-
lizzato con valvole rileva consumo.
DRONERO. Viale Sarrea.  Alloggio mq. 60 p. t. da ristrutturare: cucina,
soggiorno, 2 camere, bagno, cantina ed autorimessa.
DRONERO. Vicinanze Viale Sarrea. In palazzina, piano rialzato, locale
commerciale-artigianale di 240 mq. (possibilità di variare la destinazione
d’uso in abitativo).
DRONERO.  Via G. Giolitti. In palazzotto d’epoca, ultimo piano, ALLOG-
GIO su due livelli composto da: cucina, due camere, bagno, lavanderia,
ampio terrazzo. Risc. Autonomo.
DRONERO. Zona centrale. Fabbricato da cielo a terra con terreno adibito
a giardino, composto di: in p.t. locale cantina, lavanderia ed autorimessa;
in p.1° alloggio di: salone con angolo cottura, 3 camere, bagno, ampio
terrazzo; in p. 2° alloggio di: salone con angolo cottura, camera, bagno
e balcone.  Vendita in blocco e/o frazionata.
DRONERO. Via Picco Chiotti. Alloggio 2° p.: cucina, soggiorno, camera,
bagno, posto auto coperto ed autorimessa.
DRONERO. Via Alfieri. Fabbricato di civile abitazione da ristrutturare,  eretto
a tre piani fuori terra con cortiletto interno.
DRONERO. Via Blanchi di Roascio . Alloggio da ristrutturare,  ultimo piano
con ascensore: cucina, soggiorno, 2 camere, bagno, posto auto, cantina
e solaio. Riscaldamento centralizzato.
DRONERO. Via Blanchi di Roascio. Ampio fabbricato di civile abitazione,
indipendente con cortile e giardino.
DRONERO. Via Ripoli. Alloggio di: cucina, 2 camere, bagno,  cantina ed
autorimessa.
Vicinanze DRONERO. Lotto di terreno edificabile mq. 1300 circa.
Vicinanze DRONERO In fabbricato di civile abitazione con 1600 mq. di
terreno pertinenziale,  n. 2 alloggi, uno in piano rialzato e l’altro in p. primo.
Vendita in blocco e/o frazionata.
DRONERO. Fraz. Pratavecchia. Casa indipendente con giardino e pic-
colo magazzino in corpo staccato.
DRONERO. Fraz. S. Giuliano. Porzione di fabbricato su 2 livelli: p.t.
cucina, soggiorno, bagno; p. 1°:  due camere e balcone, il tutto con
appezzamento di terreno in corpo staccato.
Strada Dronero –Busca. Struttura di fabbricato di civile abitazione con
600 mq. di terreno.
ROCCABRUNA. Rustico indipendente,parzialmente ristrutturato con ter-
reno.
ROCCABRUNA. In complesso a schiera, Villa su due livelli con giardino
ed autorimessa.
VILLAR S. COSTANZO. Fraz. S. Mauro. Casetta indipendente su due
livelli, ristrutturata e composta da soggiorno con angolo cottura, due
camere, doppi servizi, tavernetta, cantina + 2 posti auto coperti e porzione
di giardino.
VILLAR S. COSTANZO. Zona collinare. Casa indipendente di recente
costruzione, eretta a due piani fuori terra, con 1400 mq. di terreno
pertinenziale.
VILLAR S. COSTANZO. Zona artigianale-industriale  CAPANNONE  di
500 mq. con 120 mq. di magazzino,  sovrastante alloggio, e 3.800 mq.
di terreno pertinenziale con progetto approvato per la costruzione di villa
indipendente.
Valle Maira. Fraz. Lottulo Baita in pietra ristrutturato con appezzamento
di terreno.
CELLE MACRA. B.ta Sagna. Baita indipendente, ristrutturata,  con terreno.
Valle Maira PRAZZO. Porzione di fabbricato da ristrutturare.
ELVA. Baita da ristrutturare, libera su tre lati, con appezzamento di terreno
(possibile ricavare 2 unità immobiliari).
ELVA. In fabbricato plurifamiliare , 2° ed ultimo piano BILOCALE da
ristrutturare.

DRONERO. Via Lantermino. Alloggio in palazzina di: soggiorno, cucina,
2 camere, bagno, tavernetta con bagno, autorimessa per 2 posti auto,
porzione di giardino adibito ad orto. Risc. centralizzato.
DRONERO. Viale Sarrea. Alloggio con terrazzo in p. rialzato: cucina, 2
camere, bagno e cantina. No autorimessa. Risc. centralizzato
DRONERO. Via S. Lombardi. Alloggio in p.rialzato composto di: cucina,
soggiorno, 2 camere, bagno, ripostiglio, cantina ed autorimessa. Risc.
centralizzato con valvole rileva consumo.
DRONERO. Via Pasubio. 1° p. tinello, cucinotta, camera, bagno, cantina
ed autorimessa.
DRONERO. Via Roma. Alloggio 1° p. : soggiorno, cucina, camera,
ripostiglio e bagno. No autorimessa. Risc. autonomo
DRONERO. Fraz. Tetti. Casetta su 2 livelli, composta di cucina, 2 camere,
bagno, autorimessa e magazzino. Risc. autonomo.
DRONERO Via Picco Chiotti. In palazzina Alloggio mansardato, arredato
e composto di: cucina, 2 camere, bagno, balcone ed autorimessa.
DRONERO. Via Balmarossa.  In palazzina p.rialzato Alloggio di: cucina,
2 camere, bagno, ripostiglio, cantina ed autorimessa. Risc. autonomo.
DRONERO. Piazza Papa Giovanni XXIII piano rialzato Alloggio di: cucina,
salotto, camera, bagno, cantina ed autorimessa. Risc. centralizzato.
DRONERO Via Pratavecchia. Porzione di fabbricato di civile abitazione,
con autorimessa. Risc. Autonomo.

In VALLE MAIRA. Avviato negozio di panetteria e generi alimentari.
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Impresa costruzioni

CHIOTTI F.lli & PRAKAN snc
SCAVI - ASFALTI - LAVORI STRADALI

ESEGUE ASFALTATURE

ANCHE DI STRADE E

CORTILI PRIVATI E

PREPARAZIONE FONDI

PER AUTOBLOCCANTI

VIA BUSCA 26/A - DRONERO (CN) TEL. 0171917054 - 335 5447240

Sia la qualità 'Red Chief'
che la 'Jeromine' fanno par-
te delle moderne varietà di
mele a buccia rossa. Hanno
un gusto dolce, minore aci-
dità e risultano molto suc-
cose appena raccolte; men-
tre tendono a perdere la
succosità con il passare del
tempo e con il progredire
della maturazione.

Sono mele molto profu-
mate e normalmente la buc-
cia presenta un colore ros-
so intenso distribuito su
tutto il frutto. La forma è
allungata, e le dimensioni
preferite sono generalmen-
te quelle medie, in quanto
con i calibri più elevati il
frutto perde succosità.

La raccolta è effettuata a
metà settembre.

 Pur conservandosi a
lungo, tende a perdere ab-
bastanza presto la croccan-
tezza tipica di questa mela.
Per ridurre questo proble-
ma, vengono conservate in
una cella frigorifera - che
ne rallenta la maturazione -
le mele che vengono distri-
buite dopo il mese di otto-
bre. Perciò suggeriamo, a
chi si procura  una scorta
di mele rosse, di consuma-

La “Mela Rossa Cuneo” nei
frutteti di Pratavecchia

Il Dronerese é una delle zone vocate

per questa produzione

Un frutteto a Pratavecchia (SlowFoto Valle Maira)

Dal 1° settembre, 25
nuovi dirigenti scolastici
hanno preso servizio in al-
trettanti Istituti scolastici
della Provincia di Cuneo.
Si tratta di una parte dei
172 dirigenti che hanno
superato il concorso in tut-
to il Piemonte e dei quali il
MIUR (Ministero dell’Istru-
zione) ha autorizzato l’as-
sunzione, esaurendo i po-
sti disponibili in Regione.

La conferma delle nomi-
ne è stata formalizzata con
una circolare diffusa pro-
prio alla vigilia di Ferrago-
sto (nella giornata di lune-
dì 13 agosto) dall’Ufficio
scolastico regionale.

I nuovi presidi sono an-
dati a coprire quelle situa-
zioni che nel Cuneese co-
stringevano un unico diri-
gente scolastico a seguire
due o più scuole diverse.
Situazioni che si sono veri-
ficate anche per più anni
negli istituti di molti centri
sia nella Scuola primaria,
sia nella Media inferiore e
sia nelle Medie superiori.

Anche Dronero, sede di
due direzioni, quella Didat-
tica di Piazza Marconi
(Scuola primaria) e l’Istitu-
to comprensivo Giolitti
(Scuola media) - cui erano
stati assegnati dirigenti in
reggenza rispettivamente
Silvano Calcagno, dirigente
a Robilante e Dronero e
Maddalena Gerardi, diri-
gente a Borgo San Dalmaz-
zo e Dronero - ha avuto le
sue assegnazioni definitive
con dirigenti titolari.

Il dr. Graziano Isaia, di
Piasco, si occuperà del Cir-
colo didattico di Dronero
cui fanno capo la Scuola
primaria di Dronero capo-
luogo, Oltremaira, Prata-
vecchia, Villar San Costan-

re prima quelle più grosse
poi quelle più piccole.

La "Mela Rossa Cuneo" ,
si caratterizza per una so-
vracolorazione della buccia
ed una tonalità della colo-
razione particolarmente lu-
minosa e brillante.

Con la indicazione geo-
grafica protetta "Mela Ros-
sa Cuneo" possono essere
designate esclusivamente le
seguenti varietà di mele e
loro cloni derivanti da una
severa selezione qualitativa
delle varietà a tutt'oggi col-
tivate: Red Delicious, Gala,
Fuji, Braeburn.

La zona di produzione è
identificabile con l'altipia-
no che si estende, ad una
altitudine compresa tra 250
e 800 metri s.l.m., lungo la
catena alpina occidentale
costituita dalle Alpi Marit-
time e Cozie e comprende
in particolare, in provincia
di Cuneo, i comuni del
Saluzzese, Cuneese e Mon-
regalese e, in provincia di
Torino i comuni del Pine-
rolese. La zona del Drone-
rese è particolarmente vo-
cata alla produzione della
mela.

SlowFoto

zo, San Damiano e alta Val-
le e quella dell’Infanzia di
Dronero capoluogo, Oltre-
maira e Morra Villar.

Al dr. Paolo Romeo, cu-
neese, figlio d’arte poiché
il padre Carlo è stato a lun-
go vice Provveditore agli
studi e poi dopo il pensio-
namento Giudice di Pace a
Dronero, invece è stata as-
segnata la gestione dell’Isti-
tuto comprensivo Giolitti
cui fanno capo la Scuola
media di Dronero, la sede
staccata di Stroppo, la
Scuola primaria di Rocca-
bruna e la Scuola dell’In-
fanzia sempre a Roccabru-
na.

Per gli amanti delle stati-
stiche possiamo dire che
l’età media dei dirigenti
vincitori di concorso è re-
lativamente bassa (48 anni),
tenuto conto di quella me-
dia degli insegnanti, che a
livello nazionale, nella
scuola italiana, è stimata in
oltre 50 anni.

In particolare il dirigen-
te del Circolo di Piazza
Marconi, Graziano Isaia
(che ha ottenuto un altissi-
mo punteggio, classifican-
dosi al 2° posto assoluto in
Piemonte), appena trenta-
cinquenne è il più giovane
tra i dirigenti cui è stata
assegnata la sede. Appena
sotto la media nazionale
anche il dirigente dell’Isti-
tuto comprensivo, Paolo
Romeo.

A loro - consapevoli del
fatto che i problemi non
mancheranno, visto l’atteg-
giamento dei governi che si
sono succeduti negli ultimi
anni nei confronti della
Scuola – vadano i nostri
migliori auguri di un profi-
cuo lavoro.

S.T.

SCUOLA

Nuovi dirigenti
scolastici a Dronero

13 ottobre 2012
100° anniversario
della ferrovia
Busca Dronero.
Stazione di Busca
in occasione della
"giornata delle
ferrovie
dimenticate"  una
rievocazione con
locomotore e
carrozze messe a
disposizione dal
Museo Ferroviario
Piemontese curata
dalla Ass. Amici
della ferrovia
turistica della
Valle Maira.
(Foto R. Beltramo)
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Commissione Internazionale  per la Protezione delle Alpi

Notizie dalle Alpi, dedicate a tutti coloro che, cittadini o amministratori, hanno a cuore questo straordinario territorio.
Occasioni per partecipare a corsi o spunti da trarre per un’amministrazione un po’ meno  ordinaria.
La CIPRA è impegnata nel miglioramento dello scambio transfrontaliero di esperienze e di informazioni nelle regioni
alpine, e in questo contesto è stato elaborato un sito web: http//italiano.cipra.org
Rappresentanze nazionali:
CIPRA-Italia c/o Pro Natura Torino, via Pastrengo 13, I-10128 Torino, -mail: cipra@arpnet.it

Mairaviglie
Viaggi nella Valle

a cura di Duccio Chiapello

La bettola «Le Mille e una
Botte» era un’isola immer-
sa in un oceano di vino.

Verso le sue coste face-
vano rotta ogni sera quattro
uomini in fuga dalla vita. A
carte si giocavano ogni cosa:
donne, soldi, mobili e abi-
ti; a volte per scherzo, a
volte sul serio. In ogni caso,
il confine fra realtà e imma-
ginazione, verità e finzione
era per loro molto più labi-
le di quello che appare a me
che sto scrivendo e a voi
che leggete.

Verso l’una di notte la
bettola chiudeva; i quattro
raccattavano i loro stracci e
si allontanavano fra canti
sbilenchi.

L’oste, invece, portava
via le bottiglie vuote e ri-
metteva in ordine le carte,
disponendole dall’asso al
re; poi andava ad allungarsi
su un pagliericcio vecchio
quanto il mondo.

Il mazzo era dominato da
un Re di Cuori arrogante e
prepotente, che teneva sog-
giogate le altre figure con
un falso mito: aveva infatti
inventato e astutamente dif-
fuso la leggenda secondo
cui lui era in grado di tra-
sformarsi in un uomo in
carne ed ossa. C’era perfi-
no, nel mazzo, chi giurava
di essere stato testimone di
quelle trasformazioni.

Se ne stava, il Re, fra la
Dama di Cuori e l’Asso di
Denari, e tutta la notte favo-
leggiava delle sue inverosi-
mili imprese, sia come car-
ta da gioco che come uomo
in carne ed ossa: racconta-
va, ad esempio, di quella
volta in cui era stato prota-
gonista della spettacolare
scala al Re con cui un famo-
so baro aveva svuotato le
tasche di un Ministro, o di
quell’altra volta, invece, in
cui aveva assunto le sue af-
fascinanti sembianze uma-
ne per correre a salvare una
nobildonna che gridava aiu-
to in una notte di tempesta,
ricevendone in cambio un
giuramento d’amore.

Ad ascoltarlo, le Dame
sospiravano. Sospirava la
Dama di Denari, col suo
splendente specchietto
d’oro, e sospiravano le
Dame di Fiori e di Picche,
sempre pronte a deporre il
proprio nero fascino ai pie-
di del Re. Tuttavia il sovra-
no aveva da tempo posato il
proprio sguardo sulla Dama
di Cuori, e la trattava come
se fosse ormai sua. Lei era
timida, silenziosa, con
grandi occhi che guardava-
no sempre verso il basso.
Non partecipava mai al rito
collettivo di adorazione ver-
so il Re di Cuori.

Il Fante di Picche era in-
namorato di lei. Passava le
notti d’inverno senza dor-
mire, impilato nel mazzo in-
sieme a tutte le altre carte,
contando e ricontando
quante di queste lo separas-
sero da lei. La verità era

che aveva ben poche spe-
ranze di avvicinarla: poteva
al massimo capitargli di
sfiorarla ogni tanto, quan-
do un giocatore mischiava
le carte, o di rimanere ac-
canto a lei per qualche tur-
no prima di essere pescato
dal mazzo. Non c’erano al-
tre occasioni, perché in nes-
sun gioco un fante di picche
può fare scala insieme a una
donna di cuori, né tantome-
no finire con lei in un tris o
in un poker.

E così i giorni si trasci-
navano senza un senso pre-
ciso, per la sottilissima ani-
ma che stava infilata in quel
Fante di carta spesso un
millimetro. Si arrivò a una
notte tarda d’aprile, quan-
do i quattro affezionati av-
ventori avevano ormai
smesso di giocare e se ne
stavano seduti a fumare e a
bere l’ultima bottiglia pri-
ma di andare via.

Il Re di Cuori giganteg-
giava nel poker di Re che
faceva bella mostra di sé su
un lato del tavolo, mentre
la Dama di Cuori era inse-
rita in un tris ormai disin-
tegrato dai movimenti
scomposti dei gomiti dei
bevitori.

Il Fante di Picche, che si
trovava sopra il mucchietto
delle carte scartate, si ac-
corse improvvisamente del
pericolo: mezzo metro so-
pra la Dama di Cuori in-
combeva infatti una mano
che teneva distrattamente
una sigaretta accesa, con la
cenere ardente ormai pros-
sima a staccarsi. Una sep-
pur minima bruciatura
avrebbe comportato per
l’amata Dama l’immediata
eliminazione dal mazzo, dal
momento che un segno di
quel genere l’avrebbe resa
una carta facilmente rico-
noscibile e quindi destinata
alla sostituzione. Nello sga-
buzzino della bettola, del
resto, c’erano parecchi maz-
zi incompleti in grado di
fornire figure di ricambio,
in caso di bisogno.

Il Fante di Picche chiamò
a raccolta le poche energie
racchiuse nelle sue fibre e,
con la forza della dispera-
zione, si inarcò leggermen-
te. Se per caso fosse passa-
ta una corrente d’aria,
avrebbe potuto farsi solle-
vare e planare qualche cen-
timetro verso la Dama, e
chissà, magari sarebbe riu-
scito a salvarla.

Quando ormai stava per
desistere dal suo sforzo,
uno dei quattro giocatori
starnutì e lo spostamento
d’aria gli diede la spinta. Il
Fante planò sulla sua ama-
ta, e proprio nel momento
in cui vi si posò sopra av-
vertì un bruciore improvvi-
so e intensissimo all’altezza
della spalla: la cenere ar-
dente gli era caduta addos-
so.

Immediatamente capì che
per lui era finita, ma l’im-

mensa amarezza di quel
pensiero non cancellava la
dolcezza di stare viso a viso
con la sua Dama, e di pre-
sentarsi a lei nelle vesti del
salvatore.

I quattro giocatori se ne
andarono dopo qualche mi-
nuto, lasciando le carte
sparse sul tavolo. L’oste,
appena uscirono, portò via
bicchieri e bottiglie; poi si
sedette per riordinare il
mazzo, come di consueto.
Quella sera, tuttavia, non fa-
ceva che distrarsi. La luna
era enorme, se ne vedevano
perfino i crateri protube-
ranti e i grandi mari. Gli
parve di riconoscere nel
grande satellite l’anima del-
la donna che così tanto l’ave-
va amato e che così poco
era vissuta, e che ora scen-
deva dolcemente dal cielo
fino a sfiorare i suoi antichi
luoghi.

Radunando le carte,
l’oste a un certo punto si
accorse della Dama e del
Fante. Li mise l’uno accan-
to all’altra, per esaminarli,
e notò che la spalla del Fan-
te era bruciata.

Allungò la mano per
prenderlo e buttarlo via, ma
qualcosa lo trattenne: gli
parve che le figure delle due
carte si guardassero con
occhi lucidi, disperatamen-
te, con un trasporto reso
ancora più intenso dalla
loro forzata immobilità.

«Andiamo, sono soltanto
due pezzi di carta», disse
l’oste fra sé e sé. Tuttavia,
invece di comportarsi di
conseguenza, senza un’appa-
rente ragione prese una pin-
zatrice dal contenitore della
cancelleria e fissò le due
carte l’una  all’altra con un
punto metallico; poi le ripo-
se nel grande cassetto in cui
custodiva le cose di valore.

«Così starete sempre vi-
cini», disse al Fante e alla
Dama prima di lasciarveli.
«La vita ha già separato fin
troppe cose nate per stare
insieme».

Al piano di sotto, le altre
carte erano rimaste attonite
e il Re di Cuori era furibon-
do. In quel momento sì che
gli sarebbe servito trasfor-
marsi in una persona in car-
ne ed ossa, se solo avesse
potuto; ma era solo una car-
ta come tutte le altre, e da
quel giorno in poi sarebbe
stato un sovrano triste.

Questo è ciò che accad-
de, o almeno ciò che ho
immaginato che possa esse-
re accaduto quando ho tro-
vato, in un vecchio cassetto,
un malridotto Fante di Pic-
che e una Donna di Cuori
pinzati insieme da un punto
metallico.

Se in questa storia c’è
troppa immaginazione, me
ne scuso con chi legge.
L’amore perfetto è sempre
innocente: la colpa è piutto-
sto di chi ha l’ardire di rac-
contarlo.

La Regina
di cuori

Storia di un amore

perfetto
PPPPPer una reale partecipazione deier una reale partecipazione deier una reale partecipazione deier una reale partecipazione deier una reale partecipazione dei
giovanigiovanigiovanigiovanigiovani

Di cosa hanno bisogno i giovani per
impegnarsi in campo politico e ambien-
tale? L’ultimo numero di Alpinscena “Yes,
youth can” illustra cosa accade nelle Alpi
a proposito di partecipazione giovanile.

Sempre più raramente i giovani si im-
pegnano nelle strutture convenzionali.
Sono poco interessati alla politica, rifug-
gono la collaborazione nel direttivo di
qualche associazione i cui membri sono
avanti con l’età, abbandonano i loro pa-
esi di montagna per vivere e lavorare
nelle grandi città. Favorire la partecipa-
zione dei giovani è un mezzo per contra-
stare l’emigrazione: se nel periodo tra-
scorso nel paese di origine i giovani sen-
tissero stima e considerazione da parte
dei politici e avessero reali opportunità
di impegnarsi, sarebbero più disposti a
rimanere o a tornare. Portando molte
buone idee. In questo campo c’è un gran-
de potenziale non ancora utilizzato.

Che cosa è necessario affinché i gio-
vani si impegnino per il loro spazio
vitale, cosa significa partecipazione gio-
vanile e come funziona l’interazione con
gli adulti? L’ultimo numero di Alpinsce-
na “Yes, youth can. Perché partecipazio-
ne dei giovani” è un appello per la col-
laborazione con le giovani generazioni.

Nella rivista tematica della CIPRA, gio-
vani impegnati e adulti illustrano le loro
esperienze e i progetti di successo,
espongono problemi e ostacoli e mettono
in evidenza le opportunità. Nel fascicolo
allegato “ImagineEnergy”, realizzato in
collaborazione con il Parlamento dei gio-
vani della Convenzione delle Alpi (YPAC)
2012, i giovani con i loro testi creativi
dimostrano che a volte un altro punto di
vista dischiude nuove prospettive.

2012: un’estate terribile per i ghiacciai2012: un’estate terribile per i ghiacciai2012: un’estate terribile per i ghiacciai2012: un’estate terribile per i ghiacciai2012: un’estate terribile per i ghiacciai
alpinialpinialpinialpinialpini

Con lo zero termico oltre i 4000 metri
e temperature record anche nelle ore
notturne si è evidenziato il fenomeno del
ritiro dei ghiacciai, sulle Alpi come nella
maggior parte delle aree del globo.

L’estate che si avvia a terminare è,
secondo i meteorologi, la seconda esta-
te più calda degli ultimi 200 anni ed è
probabile che tra 50 anni stagioni come
questa saranno la norma. I ghiacciai
sono da anni in continuo ritiro presso-
ché in tutte le regioni delle Alpi: i ghiac-
ciai della Lombardia nel periodo 1991-
2003 hanno subito una riduzione del
21%; tra il 1975 ed il 2005 quelli della
Valle d’Aosta son diminuiti del 27%.
Tra trent’anni, il ghiacciaio Höllental-
ferner della Zugspitze, la cima più alta
della Germania, rimarrà l’ unico ghiac-
ciaio della Baviera.

Nelle Dolomiti un altro effetto del ri-
scaldamento climatico si è potuto verifi-
care presso il Lago di Antermoia, lago di
alta quota, ghiacciato per la maggior par-
te dell’anno e con acque molto fredde
anche in estate: quest’estate molti turisti
vi hanno potuto fare il bagno!

Ulteriore conferma del clima che si
riscalda arriva dalla pubblicazione di
una mappa da parte dell’Agenzia Euro-
pea per l’Ambiente secondo la quale nel-
le città italiane, e in generale in quelle
del sud Europa, entro fine secolo ci
saranno almeno 50 giorni all’anno di
caldo torrido.

TTTTTurismo inverurismo inverurismo inverurismo inverurismo invernale: in Savoia c’è chinale: in Savoia c’è chinale: in Savoia c’è chinale: in Savoia c’è chinale: in Savoia c’è chi
batte nuove stradebatte nuove stradebatte nuove stradebatte nuove stradebatte nuove strade

La neve è sempre più scarsa a Biot/F
e la stazione sciistica è in profondo de-
ficit. Il sindaco decide di intervenire
smantellando l’impianto di risalita e
impostando un’offerta turistica diversi-
ficata. Una decisione innovativa nelle Alpi
occidentali.

La stazione sciistica di Drouzin-le-
Mont, nel piccolo comune di Biot in Alta
Savoia, si trova a 1230 metri d’altitudi-
ne. Negli ultimi anni l’impianto sciistico
inaugurato nel 1973 è stato costantemen-
te in passivo, con un deficit annuo che
ha raggiunto i 150.000 euro. Il proprie-
tario ha deciso di cessare l’attività: a
causa dei cambiamenti climatici le zone
sciistiche di bassa quota non hanno futu-
ro. Secondo le previsioni dell’OCSE, con
un aumento delle temperature di 4 gradi
solo il 30% delle piste da sci delle Alpi
potranno offrire la garanzia della neve.

Il sindaco Henri-Victor Tournier ha
perciò deciso di far smontare le due
seggiovie e due dei quattro skilift. Al
loro posto saranno predisposte offerte
per la mountain bike, l’escursionismo e
il fondo. Quanto prima un comprensorio
sciistico diversifica la propria offerta,
tanto più aumenta la sua attrattività, sot-
tolinea un funzionario della locale Sot-
toprefettura.

In Francia è decisamente inconsueto
che gli impianti sciistici restino chiusi.
Saint-Pierre-de-Chartreuse (Isère) è un
esempio: ad eccezione dei periodi festi-
vi le piste sono chiuse. Nel 2011 si è
tuttavia trasformato nel primo compren-
sorio per la corsa in montagna. Anche il
caso della funivia dello Stockhorn, nel-
l’Oberland bernese/CH, mostra i vantag-
gi della diversificazione: nel 2003 le piste
da sci hanno cessato le attività ed è stato
sviluppato un nuovo modello basato sul-
la gastronomia, attività estive e invernali
a contatto con la natura e offerte rivolte
ai gruppi.

Nuove aree protette nelle AlpiNuove aree protette nelle AlpiNuove aree protette nelle AlpiNuove aree protette nelle AlpiNuove aree protette nelle Alpi

Dopo lunghi preparativi, è stato infine
approvato: nelle Alpi austriache è sorto
il parco della biosfera più esteso del
Paese. In Francia viene intanto istituito
un nuovo parco naturale regionale.

A luglio la regione di Lungau, nel Land
austriaco di Salisburgo, e la contigua
catena dei monti Nockberge in Carinzia
hanno ottenuto dall’Unesco la qualifica
di “Parco della biosfera - regione model-
lo per lo sviluppo sostenibile”. In Au-
stria sono ora presenti sette riserve della
biosfera e quella di Lungau-Nockberge è
la più estesa. Nel mondo sono quasi 600
le aree protette di questo tipo, che attri-
buiscono particolare importanza al coin-
volgimento della popolazione locale e
alla conservazione dei paesaggi cultura-
li.

In Francia un nuovo parco naturale
regionale è stato istituito nella regione
Provenza-Alpi-Costa Azzurra. Il nuovo
Parco naturale regionale delle Prealpi
azzurre è la sesta area protetta presente
nella regione. Tra la Camargue e il con-
fine con l’Italia si susseguono ora cinque
aree protette. Nel Parco delle Prealpi
azzurre sono presenti 2.000 specie di
piante, pari un terzo della flora france-
se. 45 comuni hanno partecipato allo
sviluppo del nuovo parco naturale.
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Appuntamenti  a Dronero e dintorni

Giovedì 4 ottobre
Presentazione corsi teatro per bambini e adulti – Caraglio
Giovedì 4 ottobre si terrà la presentazione dei corsi di teatro per
bambini e adulti presso il Teatro Civico di Caraglio in Via Roma 123,
con i seguenti orari:
Ore 18: Presentazione Corso teatro bimbi e ragazzi;
Ore 20.30: Presentazione Corso teatro adulti 1° anno;
Ore 22: Presentazione Corso teatro II-III anno adulti e perfezionamento.
Info: Santibriganti 011-643038, Babuin 346-8719379; Biblioteca Civi-
ca Comune di Caraglio, tel. 0171-617714

Venerdì 5 ottobre
Presentazione del libro “Scritto tra le pagine del fato” - Dronero
Venerdì 5 ottobre alle ore 20.30, presso la biblioteca Civica di Dronero,
si terrà la presentazione del nuovo libro di Monica Pasero “Scritto tra
le pagine del fato”. Interverranno all’incontro Alfonso Cappa, musico-
terapeuta e scrittore e Maria Grazia Crozzoli, scrittrice. Scritto tra le
pagine del fato è una storia semplice e piena di emozione. Due famiglie
molto diverse tra loro verranno unite dal fato che rivoluzionerà le loro
vite. Tra queste pagine scorreranno diversi temi. Disabilità: il vivere di
un ragazzino ritardato, le difficoltà, le sue stranezze evidenzieranno la
sua diversità, aprendo nuovi spazi di pensiero al lettore. Adolescenza:
i primi amori sbocciano e lottano per sopravvivere contro la vita di tutti
i giorni, contro le difficoltà, i disagi che colpiranno i due giovani uniti
da uno strano destino. Orgoglio: il potere, la ricchezza, la presunzione
porteranno a fare scelte drastiche a un uomo, che tradirà così i suoi figli
con una grave menzogna. Speranza: la capacità di adattarsi ai nuovi
eventi, lottando perché le cose cambino, non arrendendosi mai, cre-
dendo sempre che si possa migliorare, condurrà i protagonisti della
nostra storia a trovare la loro serenità perduta. Un libro da leggere per
chi crede ancora nei valori della vita, per chi crede che occorre sperare
e lottare per giungere alla felicità, per chi sogna e sogna ancora che il
fato prima o poi scriva anche la sua pagina di vita.
Info: Biblioteca Civica di Dronero, tel. 0171-918834

Sabato 6 ottobre
Kermesse di danze delle Quattro Province – Canosio
L’Albergo Diffuso Locanda degli Elfi ed il Ristorante Mascha Parpaja
organizzano sabato 6 ottobre una Kermesse di danza delle Quattro
Province per festeggiare i 25 anni di Jennie e Beppe con il duo Valla
e Scurati. Cena: 25 euro, mezza pensione in camera doppia:65 euro,
mezza pensione in camera tripla: 60 euro, mezza pensione in camera
quadrupla: 58 . Cena gratuita per i soci di Echi di Strada.
Info: tel. 0171-998206, www.locandaelfi.it

Sabato 6 ottobre
Presentazione dei libri “Segnali dalla terra” e “Scorie radioattive”
– San Damiano Macra, Borgata Podio
Sabato 6 ottobre alle ore 17, presso l’agriturismo “La Chabrochanto”
azienda agricola “Lo Puy” si terrà la presentazione dei libri “Segnali
dalla terra” di Marco Mariano, presidente della Rete Energie, e “Scorie
radioattive” di Andrea Bertaglio, giornalista e vicepresidente del Movi-
mento della Decrescita Felice. A seguire dibattito con gli autori e, per
chi fosse interessato, buffet dei prodotti dell’azienda a euro 15.
Info: 0171-900032, 339-3155848

Sabato 6 ottobre
“Il Ciciu d’Oro” – Villar san Costanzo
Sesta edizione de “Il Ciciu d’Oro”, manifestazione canora dedicata ai
bambini, sabato 6 ottobre alle ore 21 presso la Sala Polivalente di Villar
San Costanzo. Serata a scopo benefico a favore dell’Associazione
“ABIO” la quale opera nel reparto di pediatria dell’Ospedale Santa
Croce e Carle di Cuneo: si eseguiranno 18 canzoni eseguite dai
bambini per aiutare altri bambini meno fortunati. Ingresso libero.
Info: tel. 345-0466925

Sabato 6 e domenica 7 ottobre
XVIIˆ Sagra della Patata – Prazzo Inferiore
Sabato 6 ottobre: ore 19.30 cena con menù tipico (su prenotazione).
Antica Osteria – Prazzo Inferiore – Tel. 0171-99135
Albergo Impero – Prazzo Superiore – Tel. 0171-99124
Domenica 7 ottobre: ore 10 apertura mostra mercato delle patate e
prodotti tipici di montagna; bancarelle lungo le vie del paese; banco di
beneficenza a favore della Chiesa Parrocchiale; Museo della Canapa
(Orario: 10.30-12 / 14.30-17.30); Punto espositivo “La memorio di
nosti suldà” in Borgata Chiotto; Stima del Peso (fino alle ore 17).
Ore 11 S. Messa e benedizione delle patate.
Ore 12 “Le Raviolos”: dimostrazione pratica.
Ore 13 pranzo completo con menù a base di patate (su prenotazione)
Antica Osteria – Prazzo Inferiore – Tel. 0171-99135
Albergo Impero – Prazzo Superiore – Tel. 0171-99124
Ore 14.30 Il gioco del punto (fino alle ore 17).
Ore 15 musica e balli occitani in piazza con il gruppo “Riquba” di
Simonetta Baudino.
Ore 15.30 Intrattenimenti per i più piccoli.
Ore 17 merenda montanara.
Info: Comune di Prazzo tel. 0171-99123, Associazione Chaliar 347-
1032172

Da sabato 6 a domenica 21 ottobre
Manifestazioni per il centenario della ferrovia – Busca e Dronero
Da sabato 6 a domenica 21 ottobre: mostra di modellismo ferroviario
“Trenini, dal cordino al digitale” nella Sala Tripoli in via Mazzini a Dronero.
La mostra sarà aperta fino al 21 ottobre con i seguenti orari: domenica
7 ore 10/12 e 16/19, mercoledì 10 ore 17/19.30, sabato 13 ore 16/19,
domenica 14 ore 10/12 e 16/19, mercoledì 17 ore 17/19.30, sabato 20
ore 10/12 e 16/19, domenica 21 ore 10/12 e 16/19. L’inaugurazione si
terrà sabato 6 alle ore 16.
Venerdì 12 ottobre: alle ore 19.30 “Cena del centenario” presso l’Istituto
Alberghiero sito in via Val Maira a Dronero. A fine cena tra i partecipanti
saranno estratti a sorte alcuni premi. Il costo, aperitivo e bevande incluse,
è di euro 30. Le prenotazioni devono essere fatte entro il giorno 2 ottobre,
per motivi di organizzazione, effettuando il pagamento tramite bonifico
bancario (IBAN: IT02 Y084 3946 2800 0003 0118 808) oppure con
versamento in contante nei giorni 1 e 2 ottobre presso la Pro Loco di
Dronero in via Giolitti 49 dalle ore 17 alle ore 19, fino ad esaurimento dei
posti disponibili (70).
Sabato 13 ottobre: alle ore 16 conferenza presso il Centro “G. Giolitti”in
via XXV aprile a Dronero sul tema “100 anni fa la Busca-Dronero. Per non
dimenticare”.
Da sabato 13 a domenica 21 ottobre: “La ferrovia, questa sconosciuta”,
mostra di materiali e documenti ferroviari a cura del Museo ferroviario
Piemontese presso le sale di Casa Francotto in piazza Margherita 5 a
Busca. L’inaugurazione si terrà sabato 13 alle ore 10. Nella stessa sede,
a partire dalle ore 10, fino alle ore 15.30 funzionerà un servizio postale
temporaneo con annullo filatelico. La mostra resterà aperta fino al 21
ottobre con orari ancora da definire.
Per info: IAT Valle Maira 0171-917080, www.comune.dronero.cn.it

Domenica 7 ottobre
XXII Edizione della Sagra della Pera Madernassa - Valgrana
Il Comune e la Proloco di Valgrana organizzano per domenica 7 ottobre
la XXIIˆ edizione della Sagra della Pera Madernassa.
Alle ore 10.00 inaugurazione della festa: apertura dell’esposizione di pere
Madernassa e del mercato di prodotti locali.
Alle ore 15.30 danze occitane con il gruppo “Li Destartavela”.
Alle ore 16.00 consegna dei libretti di risparmio ai nuovi nati valgranesi.
Alle ore 18.30 cena con polenta, salsiccia e spezzatino.
Durante i festeggiamenti funzionerà il servizio bar gestito dalla Proloco in
padiglione riscaldato.
Info: Comune di Valgrana 0171-98101

Da venerdì 12 a domenica 14 ottobre
35ª Gran Castagnata & 10ª Fiera di Valle – Roccabruna
Il Comune di Roccabruna - in collaborazione con Confartigianato - Zona
di Dronero e Proloco - organizza la 35ª Gran Castagnata & 10ªˆ Fiera di
Valle.
Venerdì 12 ottobre: alle ore 17.30, presso la Sala Consiliare del Comune
di Roccabruna, si terrà la riunione della Rete del Buon Cammino per la
presentazione dei lavori sul percorso escursionistico “Intervall”.
Alle ore 21.00: presso la Sala Ricreativa Funzionale degli impianti sportivi
(Strada Marcabrun) si terrà l’evento: “Valle Maira. Una Valle in cammino,
giornate dell’escursionismo italo-francese”, con la partecipazione dei
protagonisti dello sviluppo turistico della Valle Maira in una tavola rotonda
sul tema “La Valle maira e il turismo Outdoor” .
Sabato 13 ottobre: alle ore 16 apertura del Banco di Beneficenza.
Alle ore 17.00: inaugurazione della 10ª Fiera di Valle, con esposizione dei
prodotti dell’eccellenza artigiana.
Alle ore 19.30: “Un bocon an compania” presso il Centro Sportivo Valle
Maira. Cena con antipasto, primo, secondo (costine) con contorno,
formaggio, dolce, caffè a euro 15 (bevande escluse), euro 7 per i bambini
dai 6 ai 12 anni, gratuito fino ai 6 anni. Prevendita dei biglietti presso la
Farmacia Gallinotti (0171-918405). Prenotazioni a partire dal 1° ottobre.
Alle ore 22.00: serata danzante con l’orchestra spettacolo “Luigi Gallia”
(euro 7 solo serata danzante).
Domenica 14 ottobre: alle ore 9.00 apertura della Fiera con la partecipa-
zione di Artisti artigiani aderenti all’Associazione Itinerart. Marcato dei
prodotti tipici. Banco di beneficenza. 2° raduno motociclistico FMI.
A partire dalle ore 15.00: lungo il percorso della fiera esposizione e
spettacoli. Mostra di macchinari in miniatura e non a cura dell’Associa-
zione Culturale Ingenium di Busca. In piazza Giorsetti (piazza del muni-
cipio) sarà presente, direttamente da RaiYoyo, Mago Luciò con alcuni
truccatori per bambini. Esibizione del gruppo itinerante Ranabanda. Di-
stribuzione di Mundaj e bignette.
Durante l’evento sarà presente Telecupole.
Info: Comune di Roccabruna 0171-917201, www.comune.roccabruna.it

Sabato 27 e domenica 28 ottobre
Festeggiamenti d’autunno – San Damiano Macra
Sabato 27 ottobre: 22ª Rassegna Corale “Chanto l’outoun”. Alle ore 21
nella Chiesa Parrocchiale di San Damiano Macra, il Gruppo Corale “La
Reis” organizza, in collaborazione con il Coro Alpino “Le due valli” di
Alzano Lombardo (BG) e il Coro Polifonico “Singtonia” di Torino, la 22ˆ
Rassegna Corale “Chanto l’outoun”. L’ingresso è libero.
Info: www.lareis.com, pagina face book de “La Reis”
Domenica 28 ottobre: Fiero del Quatre – XXVI Festa dell’autunno.
Dalle ore 10 alle 19 in Piazza Caduti, esposizione dei prodotti agricoli e
artigianali della Valle Maira e rievocazione degli antichi mestieri della
tradizione.
Nel pomeriggio, dalle ore 15, sotto l’ala comunale, musica e balli occitani

con i “Roussinhol” e distribuzione di caldarroste.
Per informazioni: Comune di San Damiano Macra, Via Roma 2, 12029
San Damiano Macra,  te l .  0171-900203
san.damiano.macra@ruparpiemonte.it

Sabato 27 e domenica 28 ottobre
Festa della Cevitou – Valle Grana
Sabato 27 ottobre, in occasione della festa dell’associazione, la Cevi-
tou propone un’escursione didattica in bassa valle, alla scoperta
dell’agricoltura biologica. Al termine della passeggiata sarà possibile
visitare l’azienda agricola L’Ostal e degustare i loro prodotti.
Ritrovo ore 14 presso la Cooperativa Biovalgrana.
In serata festa dell’associazione con giochi e animazione.
Costo escursione: 7 euro
Iscrizioni obbligatorie entro le ore 16 di venerdì 26 ottobre al tel. 329-
4286890 - associazione@lacevitou.it.
Dotarsi di abbigliamento stagionale da trekking, borraccia.
Domenica 28 ottobre al mattino Workshop: acquisto bio ed equosoli-
dale.
Ritrovo ore 10 presso l’Azienda Agricola L’Ostal a Valgrana.
Pomeriggio: Eco di canti nel paese senza tempo. Rassegna di cori e
canti popolari.
Info:  Associazione La Cevi tou,  te l .  329-4286890 –
associazione@lacevitou.it

MOSTRE ED ESPOSIZIONI

Dal 7 al 29 ottobre – Inaugurazione sabato 6 ottobre, ore 17.30
“Realtà Oniriche” – Dronero
Sabato 6 ottobre alle ore 17.30 si terrà presso l’Enoteca Vino & Co in
Via Roma 33 a Dronero    l’inaugurazione della mostra di Erika Schiuma
“Realtà Oniriche”.
Erika Schiuma, nata a Milano il 27.04.1976, vive e lavora a Cuneo.
Laureata in Architettura ha frequentato il Liceo Artistico Ego Bianchi di
Cuneo conseguendo il diploma nel 2009. Dal 2005 al 2010 prende
parte a varie esposizioni collettive nella Provincia di Cuneo (es. presso
Villa Tornaforte-Cuneo, Sala Esposizioni di Dronero, Sala Esposizioni
presso la Provincia di Cuneo, “Arteinpiazza” e Antico Palazzo di Città
a Mondovì Piazza etc.…). Organizza personali, a maggio e settembre
2011, presso Circolo Culturale Jimmy James – Cuneo e presso il
Cortile Palazzo Ambrosino a Peveragno in occasione del concerto della
Oliver River Gess Band. Ha avuto il piacere e l’onore di esporre le
proprie opere al fianco dello stimato Pittore e Maestro Giovanni Gagino:
presso FAS-Cuneo a Maggio 2010, presso la Cripta della Misericordia
a Mondovì Piazza in concomitanza con la 43^ mostra dell’artigianato
artistico ad Agosto 2011, presso il BAR 71 a Cuneo a Dicembre 2011.
L’Enoteca Vino & Co presenta alcune tra le opere realizzate negli anni
dall’artista, attraverso le più svariate tecniche: matita, carboncino,
pastelli, tempere, olio, acrilici, smalti ad acqua, creta, stucchi…
Nonostante la varietà dei soggetti presentati la percezione che acco-
muna ogni tela è di un palcoscenico surreale popolato da simboli e
“Realtà Oniriche”. Nelle opere figurative l’artista esprime ed interpreta
le emozioni dei protagonisti scelti per le sue tele attraverso una
personale visione fiabesca dai toni delicati e poi contrastanti ed intensi.
I personaggi, dai contorni evanescenti, paiono mescolarsi a sogni di
malinconia, tormento, serenità, innocenza, musica, elettricità… Non
mancano opere paesaggistiche dai colori sfumati e tratti stilizzati delle
vallate cuneesi e ricordi di viaggio. Recenti le esplorazioni informali
attraverso policromie di smalti fusi.
La mostra sarà visitabile dal 7 al 29 ottobre nei seguenti orari: dal lunedì
al sabato 9-12.30/16-19.30, domenica 9.30-12.30, chiuso tutto mar-
tedì e domenica pomeriggio.
Info: Erika Schiuma tel. 329-6364418, Erikaschiuma@libero.it; Danilo
Vallauri tel. 0171-904212, danilo.vallauri@libero.it

Fino a fine ottobre
“Fotoslow racconta … salendo al Colle Maurin” – Dronero
E’ stata prorogata fino a fine ottobre la mostra fotografica “Fotoslow
racconta … salendo al Colle Maurin” – Valle Maira 1912-2012.
Omaggio a Luigi Massimo senior” allestita nei locali della foresteria del
Mulino della Riviera a Dronero. La mostra sarà visitabile ogni sabato
mattina e la mattina della prima domenica del mese dalle ore 9 alle
12.30.
Info: tel. 0171-902186, penna.grigia@alice.it

Fino al 28 ottobre
“Raccontare il legno. Esperienze dell’artigianato in provincia di
Cuneo” - Caraglio
Il progetto si propone di  raccontare l’artigianato attraverso l’allesti-
mento di una serie di mostre dedicate ai singoli materiali utilizzati nel
lavoro artigianale. Una storia che si plasma, si trasforma, si modernizza
in un rapporto inscindibile di creatività, passione e tecnologia, senza
mai intaccarne l’essenza cgni probabilità il primo libro di grammatica
di una lingua volgare: il donat proensal. Uc ebbe contatti anche con il
Piemonte, tenzonando con Peire Guilhem de Luserna e Nicolet de
Turin. La sezione su Uc de Saint Circ, curata dai medievalisti Amedeo
Gheller, Moira Pegoraro e Matteo Scolaro dell’Università di Padova, è
stata già esposta a Noale nel giugno 2011; la parte dedicata alle corti
del Piemonte e ai trovatori che vi soggiornarono nel XIII secolo è invece
inedita, ed è stata curata da Rosella Pellerino.
La mostra, promossa da Espaci Occitan, Università di Padova e Pro
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Loco di Noale, sarà visitabile fino al 4 novembre, dal martedì al venerdì
dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 17, e la domenica dalle 14.30 alle 18,
al costo di 2 euro.
Info: Espaci Occitan, Via Val Maira 19, Dronero; Tel/fax 0171-904075,
segreteria@espacioccitan.org, www.espaci-occitan.org

Fino a fine anno
“100 anni di energia in Valle Maira” – San Damiano Macra
In occasione dell’”Anno internazionale per l’energia sostenibile per
tutti”, in prossimità dell’Info Point Maira Acqua Futuro di San Damiano
Macra sarà visibile da metà luglio fino a fine anno la nuova mostra
fotografica “100 anni di energia in Valle Maira – Idroelettrico tra
passato e futuro”, immagini che ripercorrono la storia dei numerosi
impianti presenti in valle, strutture industriali che hanno assicurato
crescita ed opportunità per la comunità locale. Le immagini attuali
presentano gli impianti idroelettrici di Enel e Maira SpA in valle e sono
affiancate da rarissime immagini storiche, gentilmente concesse dal-
l’Archivio Storico Enel di Napoli. La mostra fotografica è composta da
13 pannelli fotografici installati sul viale pedonale in Piazza Caduti ed
è corredata da immagini e video presentati all’interno dell’Info Point.
In fo:  Maira SpA, te l .  346-7973327,  in fo@mairaspa. i t ,
www.mairaspa.it; Infopoint di San Damiano Macra

Fino a fine anno
 “Paisage” – Prazzo Inferiore, Museo della Canapa e del lavoro
femminile
Mostra fotografica di Roberto Croce, visitabile fino a dicembre 2012.
Info: Comune di Prazzo, 0171-99123

Permanente
Saletta Antica Tipografia - Dronero
Sabato 25 agosto è stata inaugurata la Saletta Antica Tipografia, in Via
Giolitti 77 a Dronero, piccola esposizione di caratteri e storiche attrez-
zature per la Stampa Tipografica.
Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8-12 / 14-18, ingresso gratuito.
Visitabile anche su prenotazione per gruppi e scolaresche.
Info: Messaggerie Subalpine, Via Giolitti 79, Dronero, tel. 0171-918118

Da mercoledì 3 ottobre
Incontri serali di ricamo – Dronero
L’ Associazione “Dronero Ricama” propone, a partire da mercoledì 3
ottobre fino al mese di marzo, una serie di incontri serali a cadenza
settimanale di ricamo. Le serate si terranno ogni mercoledì sera nei
locali dell’ex Tripoli, in via Roma 15 a Dronero, a partire dalle ore 20.30
fino alle 23. Il costo di partecipazione è di euro 50, previo tesseramento
(euro 20 per i nuovi iscritti, euro 10 per chi rinnova la tessera).
Info: 0171-917816

Da giovedì 4 ottobre
Corso frontale lingua e cultura occitana  – Dronero
Ad ottobre 2012 Espaci Occitan riparte non solo con gli ormai famosi
corsi on line, ma anche con un tradizionale corso frontale di lingua
e cultura occitana, livello base, finanziato nell’ambito del Progetto
Minoranze Linguistico Storiche – Lingue Madri 2008 / Frontiere e
Minoranze. Legge 482/99 – Anno 2008 promosso dalla Provincia di
Torino. Le lezioni, gratuite, saranno otto, e si terranno ogni giovedì
dalle 17 alle 19.30, con inizio il 4 ottobre e termine il 29 novembre
2012. Il corso, aperto ad operatori di uffici turistici, insegnanti,
dipendenti di pubbliche amministrazioni e semplici appassionati,
anche se non residenti in località occitano alpine, si terrà nei nuovi
locali dell’Istituto di Studi Occitani, a fianco del Museo Sòn de Lenga,
e prevede conversazione e produzione orale e scritta in occitano. Le
lezioni saranno articolate in una serie di “situazioni” che permettano
all’iscritto, anche del tutto digiuno di occitano, di produrre in lingua
d’òc, oralmente e pian piano per scritto. Tra le situazioni classiche,
“mi presento”, “la mia famiglia”, “il mio paese/valle”, “il mio lavoro”.
In ciascuna delle conversazioni i partecipanti, qualora già conoscano
una variante dialettale, avranno modo di parlare la varietà della
propria località d’origine confrontandosi con affinità e differenze delle
parlate dei compagni. Per chi invece fosse totalmente “debuttante”,
l’occitano alpino impiegato sarà quello meridionale (valli del cunee-
se) con approfondimenti sulle peculiarità locali, anche in base alla
provenienza o agli interessi dello studente. Nel corso di ogni lezione
saranno presentate le regole che maggiormente necessitano di ap-
profondimento e correzione, e un piccolo lessico di base; agli mi-
scritti saranno distribuiti anche materiale informativo e dispense.
Le iscrizioni devono essere effettuate entro il 28 settembre 2012
inviando a segreteria@espaci-occitan.org una mail contenente i
seguenti dati: Nome e Cognome, Luogo e data di nascita, Residenza
(Via e Comune), Numero di telefono, E mail, Professione (indicare
nel dettaglio se dipendenti di Enti pubblici, Insegnanti di quale materia
e grado, ecc.).
Info: www.espaci-occitan.org, segreteria@espaci-occitan.org o
presso la segreteria di Espaci Occitan, tel. 0171 904075 dal martedì
al venerdì in orario 9-12 e 14.30-17.

Da giovedì 11 ottobre
Corso di danze occitane per principianti – Bernezzo
Ripartono i corsi di danze occitane per principianti al Salone Poliva-
lente di Bernezzo in Piazza Martiri della Libertà. A partire da giovedì

11 ottobre, il corso si terrà ogni giovedì sera per la durata di  10 incontri
dalle ore 21 alle ore 22.30.
I n fo :  0171 -683956 ,  0171 -618542 ,  339 -7950104 ,
www.danielamandrile.it

Da venerdì 12 ottobre
Corso di danze occitane per principianti – Roccabruna
Ripartono i corsi di danze occitane per principianti al Centro Sportivo
Valle Maira di Roccabruna. A partire da venerdì 12 ottobre, il corso si
terrà ogni venerdì sera per la durata di  10 incontri dalle ore 21 alle ore
22.30.
I n fo :  0171 -904064 ,  0171 -618542 ,  339 -7950104 ,
www.danielamandrile.it

Domenica 14 ottobre
“Fotografare l’autunno” – Macra, Borgata Bedale
Laboratorio di fotografia. Tema giornaliero: cromoterapia itinerante fra
i colori dell’autunno sui sentieri di Albaretto.
Iscrizioni entro il giovedì antecedente la domenica del laboratorio pres-
so Ober (negozio Mamma Orsa - Via Roma 35 - Cuneo). Sono possibili
iscrizioni preventive tramite l’indirizzo mail : info.har@email.it - 335
8333258.
Quota di iscrizione: 10 euro per ogni Laboratorio domenicale da versare
all‘atto dell‘iscrizione. In ogni giornata sarà possibile pranzare, a prezzo
convenzionato, nelle varie Locande del Comune di Macra oppure con
pranzo al sacco.
L’attrezzatura necessaria è composta da: macchina fotografica di qua-
lunque tipo - treppiede - abbigliamento e scarpe adatte alla stagione e
al luogo. Consigliata una mantellina antipioggia.
Le attività dei laboratori si svolgeranno con qualunque tempo e, se
necessario, in luogo coperto.
Il ritrovo dei partecipanti è a Macra in p/zza Marconi 1 (antistante al
Municipio, sulla provinciale per Acceglio) alle ore 9.30 di ogni dome-
nica (salvo diverse indicazioni). I laboratori termineranno alle ore 17.00.
Al termine “Merenda sinoira” al Rifugio Palent, Borgata Palent, Macra
(tel. 340-8237898, www.rifugioalpinopalent.it).
Info e iscrizioni: info.har@email.it / 335-8333258

CONCORSI

I LUOGHI E I VOLTI DELLA LINGUA. Grande Dizionario della Lingua
Provenzale – Monterosso Grana, Frazione Santa Lucia di Coumbo-
scuro
Il concorso fotografico audio video “I volti e i luoghi della lingua. Grande
dizionario della lingua provenzale” si articola in tre sezioni annuali: anno
2011, dal 1 agosto 2011 al 30 luglio 2012 – anno 2012, dal 1 agosto
2012 al 30 luglio 2013 – anno 2013, dal 1 agosto 2013 al 30 luglio
2014. Il concorso ha lo scopo di procurare i documenti fotografici e il
materiale audiovisivo che servirà a realizzare le schede scientifiche
allegate alla pubblicazione del “Grande Dizionario della Lingua Proven-
zale”. Allo stesso tempo permetterà di documentare tramite registrazio-
ni video il collegamento tra la parola e l’oggetto cui essa si riferisce. Il
concorso, pur avendo complessivamente una durata triennale per la
vastità del materiale da documentare, sarà suddiviso in sezioni annuali
e verranno così premiate ogni anno le foto e i prodotti video giudicati
da una apposita commissione come i più significativi ed interessanti e
che verranno poi inseriti nella pubblicazione finale del “Grande Diziona-
rio della Lingua Provenzale”. Temi su cui dovrà vertere la raccolta di
materiali relativa al primo anno 2011:
- Architettura alpina, gli edifici ed i vari nomi delle strutture che lo
compongono, dalle fondamenta al tetto, la struttura della borgate e la
sua collocazione nell’ambiente alpino.
- Gli attrezzi, le strutture, le macchine che venivano usate nello svolgi-
mento dell’attività agricola ed artigianale e nelle relative trasformazioni
del prodotto ed i loro vari nomi.
- Ambiente: prati, boschi, torrenti, dossi, paesi, montagne, dirupi,
luoghi di particolare interesse etimologico e paesaggistico cercando in
tutti i casi possibili di abbinare ad ogni località o luogo il nome con cui
veniva individuato dalla popolazione locale (origine, storica, temporale,
legata all’esposizione, alla conformazione del terreno, alle colture ecc.).
Info e iscrizioni: Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro, Monterosso
Grana, tel. 0171-989117, escolodesanctolucio@hotmail.it

Fotoslow Valle Maira - Dronero
La Valle Maira in tutti i suoi aspetti. Se la fotografia è un tuo hobby e
la Valle Maira una delle tue mete preferite, unisciti a “Fotoslow Valmai-
ra”: è gratuito e in assoluta libertà come la nostra splendida valle
insegna. Puoi partecipare a questo progetto inviando le tue fotografie
sull’ampio tema “La Valle Maira in tutti i suoi aspetti”. I file inviati
saranno gratuitamente stampati, incorniciati e le fotografie esposte
nell’isola pedonale di Via Roma a Dronero. In autunno, con una selezio-
ne di fotografie dei vari autori verrà allestita una mostra collettiva
itinerante nei più significativi centri culturali e sportivi della Valle.
Info: Danilo Enoteca Vino & Co. Via Roma 33, Dronero, tel. 0171-
904212; Stefania Miosotis Fiori Via Roma 19/a Dronero, tel. 0171-
918862; Roberto, pennagrigia@alice.it

Primo concorso di ricamo a mano. “Armonie di fiori, erbe e spezie”.
L’Associazione “Dronero ricama”, con il Patrocinio del Comune di
Dronero, in occasione del ventennale della nascita della Scuola (1992-
2012) indice nelle giornate del 17 e 18 novembre 2012 presso i locali

dell’ex Tripoli siti in via Mazzini angolo via Roma il primo concorso
di ricamo a mano sul tema “Armonie di fiori, erbe e spezie”. Rego-
lamento:
- Tema: fiori o erbe o spezie da sviluppare con qualsiasi tecnica di
ricamo.
- Il concorso è aperto a tutti coloro che amano il ricamo e che sono
residenti nella provincia di Cuneo.
- ogni partecipante potrà presentare un solo lavoro.
- Il manufatto dovrà misurare cm 18x24, il ricamo di qualsiasi
dimensione dovrà essere contenuto all’interno dello stesso con libera
scelta del materiale e della tecnica esecutiva.
- Il lavoro dovrà pervenire a mezzo raccomandata, a carico del
concorrente, al seguente indirizzo: Mandrile Fiorella, via Val Maira n.
26, 12025 Dronero, (unitamente alla allegata scheda identificativa)
entro e non oltre il 31 ottobre 2012, oppure consegnato personal-
mente nei locali della: Scuola di Ricamo siti in Dronero, via Roma n.
15 nel pomeriggio di sabato 27 ottobre 2012 dalle ore 14.30 alle ore
17.30.
- L’invio del materiale, che sarà restituito dopo l’evento, è da inten-
dersi quale liberatoria del concorrente alla esposizione in mostra
dello stesso e all’utilizzo delle foto in modo idoneo.
- Una giuria composta da esperti del settore e da rappresentanti di
arte e cultura valuterà i lavori.
- La premiazione avrà luogo alle ore 10 di sabato 17 novembre 2012
nel corso dell’inaugurazione della mostra nella quale verranno espo-
sti i manufatti di tutti i partecipanti al concorso.
- Verranno premiati i primi tre classificati, il lavoro più originale, la
concorrente più giovane ed un piccolo omaggio per tutti gli aspiranti.
Info: 0171-917816, 0171-917754, della.romano@libero.it

Quale legge elettorale oggi più convenga all’Italia - Dronero
Nel centenario della riforma sul diritto di voto varata da Giolitti, al fine
di contribuire  a tener desta l’attenzione dei giovani su un aspetto
vitale della vita politica italiana,il Centro europeo Giovanni Giolitti per
lo studio dello stato bandisce un concorso scolastico a premi sul
tema: “Quale legge elettorale oggi più convenga all’Italia”. Regola-
mento:
Art. 1 –  Al concorso sono ammessi gli studenti delle ultime due
classi degli Istituti Superiori pubblici e privati italiani (inclusi quelli
all’estero).
Art. 2  - I partecipanti  vogliano esporre quale legge elettorale meglio
convenga oggi all’Italia articolando la loro proposta in:
a - una premessa, con riferimento alla previa riforma della Carta
Costituzionale (Parte  II, Titolo I, Il Parlamento);
b –formulazione, nella forma più sintetica e chiara, della proposta di
legge elettorale (con indicazione del numero  e  denominazione delle
Camere loro compiti, numero dei loro membri e modalità della loro
elezione).
Art. 3 - Gli elaborati (individuali, di gruppo, di classe) vanno inviati,
se cartacei, per posta ordinaria alla direzione del Centro Giolitti, via
XXV aprile n. 25, 12025  Dronero, CN) o in via telematica all’indirizzo
di posta elettronica del Centro stesso (giolitti@giovannigiolitti.it)
entro e non oltre il 22 dicembre 2012. Essi vanno accompagnati da
autocertificazione dell’Istituto scolastico di appartenenza e dall’indi-
cazione dei docenti o persone che hanno eventualmente concorso
alla elaborazione.
Art. 4 – E’ istituita una commissione di valutazione degli elaborati,
formata da tre studiosi di chiara fama. Essa valuterà gli elaborati ed
entro il 31 gennaio 2013  indicherà i migliori dieci, tra i quali l’ottimo
(o ottimi ex aequo). Se necessario la Commissione verrà integrata
con altri componenti.
Art. 5. All’autore (o autori) dell’elaborato giudicato migliore è asse-
gnato un rimborso spese di mille euro, consegnato in forma pubblica
e solenne in luogo giorno e ora tempestivamente comunicati al
vincitore, che, per averlo dovrà presentarsi a proprie spese alla
premiazione.I dieci elaborati migliori verranno pubblicati a cura del
Centro. Ai primi duecento partecipanti (individuati dalla data della
spedizione postale o in via telematica) saranno spedite in omaggio
opere di storia quale riconoscimento di stima.
Info: www.centrogiolittidronero.it, 348-1869452, 342-5728444,
giolitti@giovannigiolitti.it

Knit Cafè – Sferruzzare contro lo stress
Fare la maglia, lavorare all’uncinetto, ricamare, attività dal sapore antico
e da sempre riservate alle nonne, diventano oggi attualissimi hobby che
conquistano sempre più appassionati. La maglia vive oggi una seconda
giovinezza, diventa un passatempo trendy e coinvolgente che offre
sollievo rispetto allo stress derivante dai ritmi frenetici della nostra
società’. In America sono ormai diffusi e popolari i cosiddetti Knit Cafè,
luoghi di incontro per lavorare in gruppo, organizzati da negozi di maglia,
bar e gallerie d’arte, frequentati da uomini e donne stressati dalla routine
della vita quotidiana. Anche molte star di Hollywood si sono appassio-
nate a questo hobby gratificante e rilassante. La moda del Knit Cafè è
nata nel 2007 negli Stati Uniti ed è subito arrivata anche in Europa. Ora
anche a Dronero si è pensato di incontrarsi per sferruzzare in compagnia,
scambiare quattro chiacchiere sorseggiando un tè o un caffè magari
accompagnato da qualche dolcetto. Un’opportunità per non far cadere
nell’oblio le antiche
tecniche della tradizione. Gli incontri si terranno, a partire dal mese di
ottobre, ogni ultimo sabato del mese dalle 15 alle 17  presso l’associa-
zione “Dronero Ricama”in via Roma 15.
Info: 0171-917816
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Villar ’91 – Bisalta : 0 – 2
Come il cane Lassie del

celebre film anche il Villar è
tornato a casa: è tornato a
giocar sul suo campo! Ma,
dopo un anno di vagabon-
daggio, a differenza di Las-
sie abbracciato affettuosa-
mente dalla sua padroncina,
è stato accolto con due ba-
stonate rifilategli da una non
certo irresistibile Bisalta.
Quella che si è vista al “Co-
munale“ di Villar San Co-
stanzo non può essere che la
brutta copia della squadra
rivelazione della scorsa sta-
gione,  scesa in campo senza
determinazione e senza idee.
Sperando forse di liquidare
facilmente la pratica.

La cronaca del primo
tempo si riduce alle due reti
realizzate dalla Bisalta al 15°
e al 18° su altrettante papere
del reparto difensivo dei
padroni di casa, incapaci di
tentare una possibilissima
rimonta, attanagliati da un’an-
sia crescente. Nella ripresa
tempo le cose vanno un po’
meglio e a sprazzi si intrav-
vedono pallidi tentativi di far
gioco. C’è più dinamismo ma
poco costrutto. Di fronte ad
una squadra avversaria ar-
roccata a difesa di una in-
sperata vittoria, non basto-
no guizzi di orgoglio.

Così la Bisalta torna a
casa con tre meritati punti
mentre il Villar, meditando,

piede. Al 28° raccoglie il frut-
to di una delle travolgenti
volate di Elton Balla: pas-
saggio smarcante per il su-
bentrato Molineris abbattu-
to in piena area e rigore sa-
crosanto trasformato dallo
stesso Molineris con una
gran botta.

Passano due minuti ed è
pareggio. Un rocambolesco
pareggio realizzato dalla …
schiena di Modica che invo-
lontariamente e imparabil-
mente devia alle spalle di
Giraudo un tiro dal limite.

Nell’ultimo quarto d’ora
è battaglia. I padroni di casa
attaccano a testa bassa e ri-
schiano un paio di volte il
contropiede dell’inconteni-
bile Elton Balla. È però la
difesa villarese a sopportare
maggiormente gli attacchi:
Ferrione e Oggero si ergono
a baluardo insuperabile e al
93° ci pensa Giraudo che
con un guizzo felino abbran-
ca la palla destinata a scuo-
tere per la seconda volta la
sua rete.

Il risultato di parità è il
giusto verdetto che rispec-
chia l’andamento della gara.

Del Villar ’91, al momen-
to, si apprezzano la corsa, la
grinta e la determinazione,
doti indispensabili ma non
sufficienti per rivivere e far
rivivere i fasti di un recente
passato.

C.S.

si lecca le ferite dopo la
prima battaglia persa senza
combattere . Ne restano al-
tre ventinove per rimediare
purché affrontate “con il fu-
turo negli occhi e il passato
nel cuore”.

Sommariva Perno – Villar
’91 :  1-1

Dopo le prime due scia-
gurate esibizioni e il pareg-
gio casalingo di mercoledì
scorso, i villaresi portano a
casa un altro punticino: due
pareggi e due punti in classi-
fica è questo il magro botti-
no conquistato da una squa-
dra ancora alla ricerca di
una identità smarrita. Parto-
no forte gli “Orange” e sfio-
rano la marcatura in almeno
due nitide occasioni.

I frequenti capovolgimen-
ti di fronte entusiasmano i
numerosi spettatori ma non
impensieriscono i due por-
tieri vuoi per la bravura dei
rispettivi reparti difensivi,
vuoi per l’imprecisione del
reparto offensivo dei bianco
verdi, vuoi per l’inconclu-
denza dell’attacco villarese.
E così la prima frazione di
gioco, tutta agonismo e de-
terminazione, termina a reti
inviolate.

Nel secondo tempo il co-
pione non cambia ma questa
volta è  il Sommariva a fare
da subito la partita. Il Villar
tiene botta e tenta il contro-

C’era anche il dronerese
Paolo Rovera – tesserato per
l’Atletica Dragonero – tra  gli
atleti che hanno gareggiato
con i colori della Nazionale
Italiana ai recenti Campionati
Mondiali ed Europei delle
24 ore, corsi l’8/9 settembre
a Katowice (Polonia). Ben
248 sono stati gli atleti par-
titi in rappresentanza di 35
Nazioni, di cui 150 uomini e
98 donne. L’Italia si è pre-
sentata al via con 17 atleti, 9
uomini e 8 donne.

Il circuito di gara, lungo
esattamente 1.544,87 metri
e disegnato all’interno di un
bellissimo parco, secondo
gli addetti ai lavori si è rile-
vato problematico per una
24 ore, a causa del fondo
stradale, costituito per di-
verse centinaia di metri da
autobloccanti e quindi molto
duro e in un breve tratto
anche un po’ sconnesso. D’al-
tro canto invece è risultato
uno dei più belli da vedere.

Oltre a Paolo Rovera, sono
stati convocati: Monica Bar-
chetti, Andrea Accorsi, An-
nemarie Gross, Antonio Tal-
larita, Diego Di Toma, Ga-
stone Barichello, Ivan Cudin,
Lorena Di Vito, Marco Bag-
gi, Maria Ilaria Fossati, Mo-
nica Casiraghi, Monica Mol-

ning, Sara Valdo, Stefano
Montagner, Virginia Oliveri,
Vito Intini.

Nonostante due rilevanti
infortuni in corso di gara,
l’Italia si è confermata tra le
prime 10 formazioni mon-
diali. La squadra maschile
si è piazzata al decimo posto
nel Mondiale e all’ottavo
nell’Europeo, mentre la fem-
minile ha concluso all’ottavo
posto nel Mondiale e al set-
timo nell’Europeo.

Eccellente la prestazione
di Paolo Rovera, classifica-
tosi al 16° posto nel Mondia-
le e al 14° nell’Europeo, con
241,538 km a poco più di 1
km dal proprio personale
(242,863 km). Anche a lui
vanno i complimenti per una
gara molto accorta e regola-
re, che l’hanno visto guada-
gnare posizioni pressoché
sempre, fino ad entrare nel-
l’eccellenza internazionale.
Paolo era alla sua quarta
esperienza nella 24 ore e
guardate che tabellino di
marcia invidiabile può ora
vantare: 232,238 km nel
2009, 242,863 nel 2010,
227,563 nella primavera del
2012 (a Milano, come test) e
ora 241,538.

ST

L’annata tennistica sta
volgendo al termine e come
consuetudine l’ultimo im-
pegno agonistico dei tesse-
rati consiste nel torneo so-
ciale, che proclama l’uomo
e la donna più forti del
Circolo. A differenza degli
anni scorsi si è però deciso
di organizzare una compe-
tizione in piena regola con
inizio sabato 15 settembre,
finali fissate per domenica
7 ottobre ed incontri stabi-
liti tempo per tempo dagli
organizzatori in modo da
rispettare le tempistiche
previste. Grazie inoltre al
contributo della Banca di
Credito Cooperativo di Ca-
raglio, del Cuneese e della
Riviera dei Fiori e del Co-
mune di Dronero verrà
consegnata a tutti i parteci-
panti la t-shirt con il nuovo
logo del T.C. Dronero, ed
inoltre le finali del 7 otto-
bre verranno seguite da un
pranzo consumato presso
il Villino delle Rose. Sono
previsti quattro tabelloni:
sociale maschile e femmi-
nile (limitato ai quarta cate-
goria) ed assoluto maschile
e femminile (senza limita-
zione di categoria), che ve-
dono impegnati complessi-
vamente una cinquantina di
atleti.

A partire da ottobre il
nuovo istruttore del circo-
lo sarà il dronerese Fede-
rico Aimar, il quale opere-
rà sotto la direzione del
maestro nazionale Moreno
Baccanelli. Il consiglio Di-
rettivo ha deciso questo
cambio per cercare innan-
zitutto di rilanciare il set-
tore giovanile che dalla ces-
sazione dell’attività da par-
te dell’Istruttore Giancarlo
Sparla, avvenuta sette-otto
anni or sono, è man mano
regredito sino a pratica-
mente azzerarsi. Il ventu-
nenne dronerese porta in
dote, a dispetto della gio-
vane età, una grande espe-
rienza ed una perfetta co-
noscenza delle moderne
metodologie di allenamen-
to, oltre ad una notevole
disponibilità di orari che
dovrebbe facilitare coloro
i quali hanno problemi sco-
lastici o di lavoro. L’attività
inizierà ufficialmente con i
corsi invernali, individuali
e collettivi, per i quali sono
in corso di distribuzione i
volantini informativi; in
ogni caso chi volesse infor-
mazioni più dettagliate può
contattare direttamente
l’Istruttore al 349/5945716.

T.C. Dronero

CALCIO

Villar ’91: un altro piccolo passo verso
l’uscita del tunnel

1ª CATEGORIA - GIRONE “G”

necro

Grande partecipazione
di pubblico ed entusiasmo
hanno fatto da cornice alla
4ª edizione del Memorial
“Ilio Viscusi” giocata sul
manto sintetico di Borgo
San Dalmazzo con la for-
mula a sette giocatori, con-
siderata la sempre maggio-
re difficoltà, col passare
del tempo, a trovare “vec-
chie glorie” disposte a
scendere in campo facendo
i conti con gli anni e un po’
di “pancetta”. Tutto ciò nul-
la ha tolto, però, allo spet-
tacolo che sabato 8 settem-
bre hanno saputo dare le
tre partitelle di 20 minuti
giocate da ciascuna dalle
quattro squadre parteci-
panti in un girone all’italia-
na. Le formazioni ormai
collaudate erano: Amici di
Cuneo, Olimpic Cuneo, Fa-
rigliano ( che Ilio come tec-
nico ha portato nel giro di
tre anni dalla 3ª Categoria
alla Promozione) e la miti-
ca Pro Dronero nella quale
Viscusi ha militato come
giocatore per quasi 15 anni,
molti dei quali nel ruolo di
capitano.

La Pro Dronero ha bat-
tuto gli Amici di Cuneo per
3 a 2 con due reti di Paolo
Ghio e una di Egidio Bri-
gnone; ha anche superato
l’Olimpic Cuneo per 4 a 2
ancora con 3 reti di Paolo
Ghio, vero matador del
torneo e miglior giocatore
della giornata e una di Egi-
dio Brignone, che ha sem-
pre il fiuto del gol come
pochi attaccanti. Il pareg-
gio a reti inviolate con il
Farigliano ha decretato la
terza vittoria consecutiva

della Pro Dronero nel Me-
morial, grazie anche alle
prodezze del portiere cu-
neese Massimo Orlando
che, con le sue parate, è
stato determinante.

Finite le partite, sempli-
ce ma coreografica premia-
zione sul campo con coppa
alla società e portachiavi
ricordo per tutti offerti dal
figlio Luigi e dalla famiglia.
Foto ricordo e strette di
mano per poi ritrovarsi al
Ristorante dei Pescatori in
frazione di Chiusa Pesio.

Tra un boccone ed un
bicchiere si è fatto notte ed
è diventato inevitabile il
saluto per il rientro a casa,
felici e contenti di avere
ricordato anedotti e di aver
omaggiato sportivamente e
degnamente un grande ami-
co.

Per la Pro devo ringra-
ziare l’intramontabile Cuc-
ciolo, Egidio Brignone e
tutti i giocatori che hanno
onorato l’invito.

La signora Alvin e Luigi
Viscusi ringraziano di cuo-
re, anche dalle pagine del

nostro giornale, tutti i gio-
catori, dirigenti, arbitri ed
amici che a vario titolo
sono stati presenti e parte-
cipi alla manifestazione.

Luigi Abello

ATLETICA

Campionati mondiali di Ultramaratona

Paolo Rovera in Polonia

CALCIO

Memorial Ilio Viscusi
Grande successo per la quarta edizione

Le formazioni in campo. Fariglia-
no: Guido Musso, Elio Correndo,
Ettore Porcari, Claudio Magnetto,
Gigi Mancardi, Piero Sandri, Ninni
Sciurba, Alessio Manes;
Amici di Cuneo: Valter Vercellone,
Simone Mauro, Andrea Mauro, Ga-
briele Mauro, Marco Merlati, Mas-
simo Manes, Danilo Oggero, Ful-
vio Macario, Denis Sacco;
Olimpic Cuneo: Rino Mattei, Alfre-
do Corino, Luigi Viscusi, Gianluca
Viscusi, Salvo Di Franco, Renzo
Cosmi, Rocco Sardo, Enrico Mar-
ro, Andrea Grauso:
Pro Dronero: Franco Ponza, Clau-
dio Garino, Mauro Margaria, Gior-
gio Belliardo, Franco Perotti, Sa-
muele Girardo, Egidio Brignone,
Massimo Garnero, Ivano Ferrero,
Paolo Ghio e il portiere Massimo
Orlando. Allenatore, “Cucciolo”
Belliardo.

Tennis Club Dronero

Torneo sociale Nuovo maestro

Nella foto, gli atleti italiani sfilano a Katowice
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Giovedì 16 agosto, nella
frazione Vallera di Caraglio
è arrivato il meglio della
petanque cuneese per la 4ª
edizione del Trofeo Renato
Migliore, dedicato alla me-
moria del noto imprendito-
re caragliese, leader nel set-
tore della pietra da costru-
zione, scomparso quattro
anni orsono.

Questa manifestazione,
entrata ormai di diritto
come una delle migliori
nella ristretta cerchia delle
gare estive su tutto il terri-
torio provinciale, ha visto
la partecipazione di 96 cop-
pie fisse, senza vincolo so-
ciale e di categoria, libera a
tutti. Un totale di ben 192
giocatori che si sono incon-
trati sui campi della Trat-
toria dei Cacciatori, con
giocate ad alto contenuto
tecnico, sia in accosto, sia
in bocciata, agli ordini dei
responsabili di gara Luigi
Abello e Sergio Cucchietti
che quest’anno ha sostitui-
to Walter Beccaria, scom-
parso nei primi mesi del
2012, sempre presente in
tutte le manifestazioni, con
grande competenza e pas-
sione, a fianco di chi scrive.

Intenso pomeriggio di
gare,poi, dopo la pausa se-
rale per la cena campagno-
la, verso le 22 si è arrivati

alla finalissima che ha vi-
sto di fronte la coppia Fa-
brizio Bottero – Daniele
Rovera dell’ASD Valle Mai-
ra, che aveva eliminato in
semifinale Mattia Chiapello
e Mauro Martini, e il duo
Romano Debar – Daniel
Bresciani che si erano im-
posti sulla coppia bovesa-
na Franco Parola – Ivano
Parola.

Di fronte ad un buon
pubblico di appassionati, la
finalissima è stata vinta da
Bottero e Rovera, premiati
al centro del campo dalla
signora Maria Grazia Gi-
raudo, promotrice della
manifestazione che ha dato
appuntamento a tutti per la
prossima edizione, sempre
alla Vallera, nell’agosto
2013.

Come responsabile di
gara, con il mio fidato col-
laboratore Sergio Cucchiet-
ti, mi sento in dovere di
ringraziare in primo luogo
la signora Giraudo per il
cospicuo contributo al
montepremi, i gestori della
trattoria dei Cacciatori, tut-
ti i partecipanti, lo staff
organizzativo e tutti coloro
che a vario titolo si sono
adoperati per la riuscitissi-
ma manifestazione in ricor-
do di Renato.

Luigi Abello

Ad un anno dalla sua
scomparsa un gruppo di
amici ha voluto ricordarlo
con una giornata all’insegna
dello sport ed allegria,come
sicuramente sarebbe piaciu-
to a MIK. Domenica 12 Ago-
sto, sui campi della Bocc.
Biarese di Demonte, oltre
130 giocatori si sono ritro-
vati alle 8,30 per iniziare la
gara a terne in ricordo di
Michele. La competizione
con formula a poule prose-
guiva fino alle 12.30; poi
nella sede degli Alpini un
lauto pranzo rifocillava i
giocatori. Alle 14.30, ripre-
sa delle ostilità con le par-
tite di assestamento. Alle
ore 16 ancora una breve in-
terruzione, con la lettura da
parte del presidente Stefa-
no Bruno di una lettera a
ricordo scritta da un’amica
dello scomparso, lettura
molto toccante, alla fine
della quale (tra le lacrime
di molti) uno scrosciante ed
interminabile applauso di-
mostrava l’affetto dei gioca-
tori e dei presenti nei con-
fronti di un loro compagno

che non c’era più.
La gara riprendeva e

dopo le ore 21 iniziavano le
semifinali ed a seguire la
finale con un contorno di
pubblico eccezionale. La
vittoria arrideva al campio-
ne mondiale juniores Diego
Rizzi di Ventimiglia, ben
spalleggiato da Silvio Lo-
vera e dallo sponsor Gil-
berto Giordano della
Comfal di Bernezzo, al se-
condo posto Aldo Coda,

Domenica 2 settembre,
presso il bocciodromo co-
munale di Piazza San Paolo
a Caraglio, la rappresenta-
tiva del Comitato cuneese
Under 14 – Under 18 ha
conquistato la prestigiosa
Coppa Italia di petanque
prevalendo sui Comitati li-
guri di Ponente (Imperia) e
Levante (Genova) e su quel-
lo di Torino.

Per il “mister” Pietro Bar-
bero, che da oltre un paio
d’anni segue i giovani della
nostra provincia, è sicura-
mente una grande soddisfa-
zione personale e conferma
che la politica di attenzione
nei confronti dei giovani,
avviata praticamente una
decina di anni fa, comincia

BOCCE - PETANQUE

Trofeo
Renato Migliore

Nella foto i finalisti del Trofeo Renato Migliore. Da
sin.: Daniel Bresciani, Romano Debar, Daniele Rovera
e Fabrizio Bottero. Al centro Maria Grazia Giraudo

BOCCE

Due giornate di festa e sport a Demonte
1° Memorial Michele Spizzamiglio

Enrico Degioanni e Daniel
Ghiglione.

A premiare i vincitori
erano presenti il Sindaco
di Demonte, dr. Mario Ber-
toldi ed il vice Laura Por-
racchia. Il ricco montepre-
mi è stato reso possibile
grazie all’intervento di mol-
ti sponsor (Banca di Cara-
glio, Generali Assicurazio-
ni, Fonti di Vinadio, Comfal
e Ribero Termosanitari di
San Rocco Bernezzo, Fun-

Nella foto i vincitori del 1° Memorial Michele
Spizzamiglio. Da sin. Gilberto Giordano, Diego Rizzi e
Silvio Lovera. Al centro la figlia di Michele.

go Reale di Valloriate,
Agnello Pasticceria, Tabac-
cheria La Censa, Carrozze-
ria Costamagna, Dutto
Luca, Panetta panetteria di
Vinadio. Un grazie di cuore
alla famiglia che ha accetta-
to di ricordare il caro Mi-
chele in questo modo, par-
tecipando alla giornata e
premiando i vincitori con
artistici vasi in ceramica.

La domenica seguente,
come da anni ormai è con-
suetudine si è svolto il Me-
morial Pinu Forneris, gara
questa voluta fortemente
dal figlio Alberto. La mani-
festazione, a coppie fisse,
vedeva iscritte 65 forma-
zioni e, dopo un pomerig-
gio all’insegna del bel gio-
co, a tarda notte saliva sul
gradino più alto del podio
la squadra composta dai
Campioni Italiani 2012 Ste-
fano Bruno e Daniel Ghi-
glione ed al secondo posto
Bruno Rovera con il com-
pagno Simone Giordano.

A tutti giocatori e spon-
sor un arrivederci al 2013.

RsD

Sabato 25 agosto è cala-
to il sipario sulla 6ª edi-
zione del Memorial Aldo
Rosaspina, disputato pres-
so l’ASD Bocciofila Bove-
sana che degnamente porta
il suo nome. Questa gara
di bocce è stata – come già
nelle precedenti edizioni –
un’autentica maratona di
bocce, durata un’intera set-
timana. Esattamente da lu-
nedì 20 a sabato 25 agosto
ed ha incontrato una buo-
na partecipazione di atleti
sia in campo maschile, sia
in campo femminile che ha
onorato degnamente il fon-
datore e presidente per ol-
tre 15 anni della società di
Boves.

Ottima, come sempre,
l’organizzazione curata
dallo staff dell’attuale pre-
sidente, Giovanni Olivero
che, assieme alla signora
Giselda, moglie dello
scomparso Aldo Rosaspi-
na, ha seguito con entusia-
smo e passione l’evolversi
della competizione a cop-
pie sorteggiate.

In campo maschile, la
vittoria ha premiato Daniel
Bresciani e Angelo Cerut-
ti; al posto d’onore la cop-

pia Romano Di Glaudi –
Piero Gallo e al 3° posto, a
pari merito, le formazioni
Franco Prevignano – Fabio
Debar e Paolo Dellagaren –
Walter Garrone.

Nel settore femminile,
con ben 64 atlete iscritte,
la vittoria è andata alla
coppia Maria Lucia Chia-
pello – Carla Castellino che
hanno avuto ragione in fi-
nale del duo Anna Maria
Caivano – Orestina Gerbot-
to. Al 3° posto, ancora a
pari merito, la giovanissi-
ma Alessia Bottero (ormai
molto più che una promes-
sa) in coppia con Rosanna
Tecco e la plurititolata Jac-
queline Grosso in coppia
con Terzilla Franchino.

Complimenti e meritati
applausi ai finalisti, ma il
ringraziamento va esteso a
tutti coloro che con la loro
adesione e partecipazione
hanno voluto rendere un
doveroso omaggio nei con-
fronti di un amico, ottimo
ed appassionato giocatore
e vero dirigente, scriven-
do una bella pagina di
sport.

Luigi Abello

a dare i suoi frutti. Nomi
come quelli di Diego Rizzi,
di Farina e altri giovani at-
leti sono ormai una realtà,
noti e conosciuti ormai nel-
l’olimpo nazionale e inter-
nazionale della petanque.

Nella formazione provin-
ciale di Cuneo, vincitrice
della Coppa, due giocatori
sono di Roccabruna: Ema-
nuele Galliano e Davide
Acchiardi; con loro Guido
Rinaudo di Rossana, Luca
Palmero, Samuele Mattalia,
Nicolas Rei e Simone Bar-
ra.

Bravissimi i giovani atle-
ti; complimenti anche dalla
redazione sportiva del Dra-
gone.

RsD

BOCCE - PETANQUE

Memorial Aldo Rosaspina
BOCCE

Coppa Italia ai giovani cuneesi

Nella foto in vincitori della Coppa Italia Under 18 di
Petanque

Nella foto i finalisti del Memorial Aldo Rosaspina.
Da sin. Daniel Bresciani, Angelo Cerutti, Romano Di
Glaudi e Piero Gallo. Al centro la signora Giselda.

Carte – Belotte
Torneo di Madonna di Ripoli

Massiccia partecipazione alla gara a carte alla belotte, organizzata venerdì
7 settembre, preso il Bar tabaccheria Galliano di Viale Stazione.
La tradizionale gara alla belotte, con la formula del rilancio senza accuso,
ha visto la partecipazione del meglio di specialità, proveniente anche dai
paesi limitrofi e da altri più lontani. All’appuntamento erano presenti ben
192 giocatori per un totale di 96 coppie a sorteggio. Ricco il montepremi
in palio, aumentato grazie anche al contributo del gestore dei locali.
Dopo oltre sette ore di gioco appassionato, verso le 3 del mattino di
sabato, l’affollatissimo bar ha chiuso la serranda laureando campione
2012 del torneo la coppia formata da Germano Cucchietti e Giuseppe
Cesano che in finale hanno superato gli avversari Piero Rubino e Mauro
Girardo, mentre la medaglia di bronzo è toccata a Claudio Fina e Enrico
Isaia. Graditi i quattro quadretti rappresentanti la Madonna di Ripoli,
protettrice di Dronero, offerti dal massaro Silvio Campagno. L’appun-
tamento è per il 2013.

RsD

Oggi  a Follonica, si sono
trovati i judoca master  per
la quinta delle sei prove va-
lide per l’assegnazione del
titolo di “Campione italiano
master”. Si tratta dell’Open
d’Italia, giunto alla quarta
edizione, organizzata dal
settore judo del comitato
toscano in collaborazione
con il Judo Club Prato, nel
Pala Golfo Raul Micheli. Alla
manifestazione, erano pre-
senti atleti in rappresentan-
za delle regioni italiane, an-
che di numerosi paesi euro-
pei, è stata  preceduta (saba-
to 8) dallo stage nazionale

master affidato alla direzio-
ne di Giuseppe Maddaloni.

L’atleta dell’ A.s.d. Judo
Valle Maira, Oscar Virano,
arrivato in buona forma
dopo la preparazione estiva,
iniziata ai primi di agosto
con lo Stage Internazionale
di Pradleves e proseguita in
palestra con i ragazzi, vince
due incontri per ippon (vit-
toria prima del termine del
tempo regolamentare) a ter-
ra, perde per ippon su con-
trotecnica da Palillo, cam-
pione d’Europa Master, 2010
che lo prende sul tempo e si
classifica 2°.

JUDO

Virano 2° a Follonica

Oscar Virano sul podio, riconoscibile dalla giacca nera
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Domenica 2 settembre
Pro Dronero – Lucento 2 - 1

MARCATORI: pt 7' Ca-
ria, 24' C. Dutto; st 1' Isoar-
di

Ottimo esordio alla gran-
de per la Pro Dronero, vit-
toriosa su una delle favori-
te del campionato. Gara ric-
ca in cui il Lucento si porta
in vantaggio per prima con
Simone Caria, bravo a
sfruttare un rinvio corto di
Rosano. I padroni di casa
poi prendono quota con lo
splendido gol dell’1-1 di
Carlo Dutto, che su passag-
gio di De Peralta infila con
un perfetto pallonetto.
Dopo un salvataggio dell’ot-
timo Rosano, arriva il pri-
mo dei due rigori ospiti, ma
Trentinella spedisce a lato.

 Al rientro in campo è
subito «Pro». Gran lavoro
di Dutto e cross al centro:
Isoardi nell’area piccola
anticipa tutti e deposita in
rete. Ma le emozioni sono
tutt’altro che finite. Dutto
va vicino al tris (4'), poi
sono gli ospiti a sfiorare il
pari: Caria si vede ribattuto
il preciso colpo di testa dal
palo (24'). Al 35', altro epi-
sodio da rigore. Questa vol-
ta sul dischetto si presenta
Caria, ma Rosano è pron-
tissimo e blocca in presa
bassa.

Domenica 9 settembre
Chisola – Pro Dronero 1 - 2

Marcatori: pt 2’ Madri-
grano, 33’ De Peralta, st 23’
Barison r.

La Pro Dronero in testa
alla classifica insieme all’Al-
bese, grazie alla vittoria  al
termine di una battaglia
combattuta e vinta a Vinovo
contro il Chisola. Tre gol,
tre espulsi e un rigore in
una gara tesa che la Pro  ha
il merito di sbloccare subi-
to con Madrigrano, appro-
fittando poi, grazie a De
Peralta, dello sbandamento
biancoblù. E nella ripresa,
quando i torinesi provano
a rimettere in piedi la sfida,
arrivano i due «rossi» che
affondano le speranze di
rimonta.

Già al 2' la Pro Dronero
passa in vantaggio: punizio-
ne e gran sinistro al volo di
Madrigrano che batte Sal-
valaggio. Al 33° una bella
azione sulla fascia di Isoar-
di consente a De Peralta di
stoppare in mezzo all’area
e girare in rete in mezza
rovesciata per il 2-0. Nella
ripresa il Chisola parte a
testa bassa, ma incappa
nella prima espulsione
(doppia ammonizione) di
Viola. Barison si fa stende-
re in mezzo all’area al 22°:

rigore trasformato e parità
numerica ripristinata, ma
al 35° finisce anzitempo
sotto la doccia anche Bia-
siotto e per il Chisola non
c’è più nulla da fare.

Domenica 16 settembre
Pro Dronero – Albese 2 – 3

Marcatori: st 18’ Gai, 23’
Madrigrano rig., 28’ De Pe-
ralta, 44’ Colaianni, 47’ Gai

Vittoria esterna e prima-
to in classifica per l’Albese
che, sotto di 2 reti fino a un
minuto dal 90°, è riuscita a
ribaltare il punteggio e ad
imporsi per 3-2 sul campo
di una Pro Dronero ottima
per 89 minuti. In soli quat-
tro minuti, la formazione
di Antonio Caridi ha perso
una gara che aveva pratica-
mente in pugno grazie alle
due reti segnate e a nume-
rose ottime occasioni. Pec-
che finali dei droneresi, ma
anche buone scelte dell’Al-
bese che, nell’ultimo quar-
to d’ora, ha inserito Corne-
ro, decisivo nelle 2 reti del
sorpasso, così come Gai,
autore di una bella doppiet-
ta.

Nel primo tempo si vede
solo la Pro Dronero che non
concede nulla ai rivali e
costringe il portiere albese
a due salvataggi sulle con-
clusioni di De Peralta e
Madrigrano. Il secondo
tempo è invece di tutt’altro
ritmo. Passano 2 minuti e
Rosano compie un prodi-
gio sul colpo di testa di Gai.
Al 19° il risultato si sblocca
con Gai solo davanti alla
porta che piazza la palla
alla sinistra di un incolpe-
vole Rosano. I locali quat-
tro minuti dopo agguanta-
no subito il pari su rigore:
dal dischetto Madrigrano
non sbaglia.

I rossi premono e al 28°
vanno in vantaggio. Al ter-
mine di una bella azione
personale, Carlo Dutto pas-
sa al centro a De Peralta
che a porta vuota firma il 2-
1. La gara prosegue all’in-
segna dell’equilibrio e nel
frattempo il tecnico ospite
inserisce Cornero. Quando
manca un minuto alla fine,
lo stesso Cornero, dal fon-
do mette al centro per Co-
laianni che firma il 2-2. Al
secondo minuto di recupe-
ro, ancora Cornero è abile
a procurarsi il corner dal
quale scaturisce la rete de-
cisiva di Gai con uno stac-
co poderoso.

Mercoledì 19 settembre
Libarna – Pro Dronero 1 – 3

Marcatori: pt 33' Madri-
grano; st 30' Manfredi aut.,
35' C. Dutto, 49' De Peralta

Sconfitta casalinga per il
Libarna con la Pro Dronero
che vince per 3 a 1. Primo
tempo contratto fra due
compagini che non voglio-
no perdere e le azioni peri-
colose si contano sulle dita
di una mano. Dopo alcune
avances dei padroni di
casa, la Pro Dronero passa
in vantaggio al 33° grazie a
una magistrale punizione
dal limite di Madrigano. Il
Libarna reagisce e al 44°
sfiora il gol del pareggio con
Pellegrini.

 Nella ripresa Merlo le
prova tutte e alla mezz’ora
gli sforzi dei locali sono
premiati da un autogol di
Manfredi. Trascorrono 4'
Carlo Dutto approfitta di
una clamorosa indecisione
del Libarna e segna. Libar-
na in dieci per l’espulsione
di Pannone e facile tris del-
la Pro Dronero al 93° con la
realizzazione di De Peralta
su rigore per fallo su Isoar-
di.

Domenica 23 settembre
Pro Dronero – Valenzana 2-2

Un pareggio nel confron-
to casalingo con la Valenza-
na, quotata società alessan-
drina proveniente dalla C2,
che consente alla Pro di
mantenere il contatto con
le prime della classe. La Pro
va in vantaggio con Kjeld-
sen che segna da distanza
ravvicinata e raddoppia poi
con Isoardi di testa. Chiuso
il primo tempo con il risul-
tato di  2 reti a zero, la Pro
si è fatta rimontare dagli
ospiti nella ripresa.

La classifica vede ora
sola al comando l’Albese
con 15 punti, segue l’Acqui
a quota 11 e terza la Pro
con  10 punti che divide la
piazza con il CBS. Alle loro
spalle, il Pinerolo con 9
punti chiude per ora la zona
play-off.

Seguono Airasca e Ca-
stellazzo (8), Chisola (7),
Valenzana (6), Cheraschese
e Saluzzo (5) e tutte le ri-
manenti formazioni a quo-
ta 4 punti.

La Pro affronta domeni-
ca prossima la trasferta
con il Pinerolo e torna al
Filippo Drago nel turno in-

CALCIO ECCELLENZA

Parte bene la Pro
Terza, in zona play-off, dopo 5 giornate

frasettimanale mercoledì
3 ottobre alle ore 20,30.
Ospite la coriacea Aira-
schese, diretta concorren-
te nella corsa verso la pro-
mozione. Si annuncia
quindi una partita impor-
tante e attesa.

Coppa Italia
Mercoledì 5 settembre ot-
tavi di finale
Albese – Pro Dronero 3 -
1

Marcatori: pt 10' Co-
laianni, 42' Garrone; st 5'
Garrone, 25' De Peralta.

Sul campo di Alba, una
Pro rimaneggiata da Anto-
nio Caridi che ha applicato
un forte turn-over nella
gara infrasettimanale, deve
dire addio alla Coppa Ita-
lia nello scontro diretto
con la blasonata padrona
di casa.

La formazione messa in
campo ha tuttavia consen-
tito al tecnico dronerese
di sperimentare alcune
nuove soluzioni.

Il Presidente Corrado
Beccacini, in chiusura di
mercato, ha voluto aggiun-
gere alla rosa un altro gio-
catore.

Con la formula del pre-
stito è arrivato dalla Savi-
glianese Davide Pelissero,
classe 1993, esterno sini-
stro.

“Siamo assai soddi-
sfatti – commenta lo stes-
so Beccacini – della squa-
dra che con tre vittorie,
un pareggio e una scon-
fitta è a pieno titolo in
zona play-off occupando
la terza posizione a 10
punti. Altrettanto bene è
partita la Juniores che,
in avvio di campionato
regionale, ha battuto 3 a
0 al Filippo Drago la Vir-
tus Mondovì”.

Intanto si stanno comple-
tando le iscrizioni al Setto-
re giovanile e alla Scuola
calcio. Chi fosse interessato
può rivolgersi alla segrete-
ria della società presso il
campo Baretti (zona boccio-
fila) il martedì, giovedì e
venerdì dalle 18,30 alle
19,30 (0171-918623).

S.T.

La rosa della Pro Dronero
Portieri:
Rosano Roberto 1987, Beccacini Damiano 1992
Difensori:
Bruno Carlo 1984, Franco Nicolò 1994, Madrigrano Francesco 1984,
Migliore Andrea 1993, Pomero Lorenzo 1991, Pelissero Davide 1993,
Porcaro Arturo 1995, Rosso Mattia 1992, Volcan Davide 1989
Centrocampisti:
Bodino Lorenzo 1988, Brondino Alessandro 1990, Kjeldsen Alan
1980, Luciano Simone 1992, Manfredi Andrea 1992, Virano Marco
1994
Attaccanti:
Capellino Nicolò 1991, De Peralta Fabricio 1986, Dutto Carlo 1986,
Dutto Stefano 1993, Isoardi Davide 1995

Con una breve confe-
renza stampa, tenuta
presso il municipio di
Roccabruna sabato 15
settembre, la società spor-
tiva ASD Valmaira calcio
ha illustrato il program-
ma per la stagione appe-
na avviata.

Assieme ai dirigenti
della società, Massimo
Garnero (presidente),
Mario Raina (responsabi-
le Settore giovanile), Egi-
dio Brignone, Silvano Le-
onino, Valter Ferrione,
Valter Bottasso, erano
presenti il Sindaco e la
Giunta comunale di Roc-
cabruna per gli auguri di
avvio stagione, ma soprat-
tutto per sottolineare l’in-
teresse dell’amministra-
zione nei confronti di que-
sta attività e dello sport
in genere, come momento
educativo per i ragazzi.
“Deve vincere lo sport le-
ale” la parola d’ordine.

Sebbene sia nata da po-
chi anni, la Valmaira cal-
cio sta crescendo e si
struttura come una socie-
tà complessa che prevede
un Settore giovanile, limi-
tato per ora alle categorie
dei Pulcini ed affiancato
dalla Scuola calcio.

Per i più grandi invece
ci sono più possibilità a
cominciare dalla squadra
che milita nella 2ª Cate-
goria FGCI, a quella del
campionato ACSI (ex Roc-
cabruna ’94), alla forma-
zione femminile che gioca
nel girone UISP Bra e an-
cora la formazione affilia-
ta del calcio a 7 nel cam-
pionato CSI. Insomma un
ventaglio di possibilità
che coinvolge oltre 150
bambini, ragazzi e adulti
con una ventina di prepa-
ratori che prestano la loro
opera con passione e gra-
tuitamente.

Più nel dettaglio, la
Scuola calcio si rivolge ai
nati negli anni 2005 -
2006 e 2007 e sono com-
plessivamente una trenti-
na. I più piccoli sono affi-
dati ai preparatori Egidio
Brignone, Andrea Garne-
ro e Bruno Garnero, quel-

li del 2005 sono seguiti
da Bruno Chiardola, Fau-
sto Ferrero e Michele Rai-
na.

I Pulcini, complessiva-
mente anche oltre una
trentina, sono suddivisi in
tre fasce d’età. I nati nel
2004 sono seguiti da Egi-
dio Brignone, Roberto
Conte, Franco Oberto e
Michela Chianale; quelli
del 2003 si avvalgono dei
preparatori Pierangelo
Luciano e Elmer Rinau-
do. Infine, i nati nel 2002
sono seguiti da Diego Pel-
legrino e Flavio Orsini.

La squadra femminile,
una decina d’atlete, è cu-
rata da Valter Bottaso, Pa-
olo garino e Fausto Casta-
gna.

La formazione iscritta
al Campionato FGCI di 2ª
Categoria con 22 giocao-
tori è seguita da Giliano
Gozzo, Silvano Leonino,
Valter Ferrione, Carlo Bel-
liardo, mentre Valter Bot-
tasso e Riccardo Verra al-
lenano i portieri.

Per così tante squadre
comincia a non essere più
sufficiente il campo spor-
tivo comunale di Rocca-
bruna che l’Amministra-
zione concede gratuita-
mente. In caso di conco-
mitanza di partite, la so-
cietà sta trattando per po-
ter utilizzare la struttura
di Tetti di Dronero.

I rappresentanti del
Valmaira calcio presenti
all’incontro e l’Ammini-
strazione comunale han-
no poi voluto ringraziare
tutti gli sponsor che, an-
che in un momento come
questo di difficoltà econo-
mica, con il loro prezioso
apporto rendono possibi-
le l’attività della società
sportiva, i genitori dei ra-
gazzi per il loro impegno
e un ringraziamento par-
ticolare è stato rivolto a
Giacomino Belliardo
“Cucciolo” vera animato-
re del difficile compito di
avviare il Settore giovani-
le e la Scuola calcio.

RsD

CALCIO

Valmaira calcio si presenta

La società illustra i programmi per la

stagione agonistica

GARINO FLAVIO
• Escavazioni • Demolizioni

• Realizzazione di scogliere

• Autotrasporti conto terzi

• Noleggio escavatori

Via Luisa Paulin, 21 12020 Roccabruna (CN) Tel. 335 5868672

Nella foto la conclusione della conferenza stampa nel
salone consiliare di Roccabruna
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Spett.le redazione,
alle politiche del 2013,

rischiamo di votare anco-
ra una volta con il famige-
rato “porcellum”.

Con la tragica conse-
guenza  che avremo anco-
ra una volta un parlamen-
to di “nominati”  che ov-
viamente non rappresen-
teranno nessuno in viola-
zione degli artt. 1 e 54
della nostra Costituzione.

 Ecco perché ieri abbia-
mo richiesto formalmente
al PDL di farci avere il
curriculum vitae dei pros-
simi  cosiddetti candidati
politici al fine di fornire ai
nostri soci e per estensio-
ne  a tutto il resto della
popolazione la possibilità
di valutare compiutamen-
te e concretamente i re-
quisiti morali civili , pena-
li , fiscali ed amministrati-
vi degli stessi.

 E ciò perchè per ora non
esiste l’obbligo per i can-

didati di presentarsi con il
loro esatto curriculum vi-
tae, cosa che oggi sarebbe
facilmente possibile con
internet.

 Ritenendolo utile ed
opportuno , vi preghiamo
quindi di diffondere la se-
guente richiesta  invitan-
do anche i vostri lettori a
fare eventualmente altret-
tanto.

 Si ringrazia anticipa-
tamente per la cortese vo-
stra collaborazione, te-
nendo presente che una
medesima richiesta è sta-
ta inoltrata in pari data
anche al Partito Democra-
tico, all’UdC ed all’Italia
dei Valori per gli stessi fini
di cui sopra.

Cordiali saluti e buon
lavoro

Cav.uff. Rinaldo di Nino,
presidente Ass. Caino

non tocchi mai più
Abele, Caraglio

Oggi, giovedì 20 settem-
bre, splendida giornata di
sole, penso di invitare mia
zia e la suocera di mia
sorella, ad andare per
funghi nei miei boschi. Ci
procuriamo cestini di vi-
mini, e non borse di pla-
stica e ci avviamo verso
la destinazione. Sorpre-
sa!!! Dopo circa mezz’ora
vediamo arrivare nelle
nostre proprietà una
guardia ecologica volon-
taria con un guardia cac-
cia. In un primo tempo ci
chiedono il tesserino; io
faccio presente che siamo
in una nostra proprietà
privata. A questo punto
chiedono il grado di pa-
rentela alle mie ospiti, io
spiego loro chi sono e mi
viene risposto che non co-
noscono bene la legge al
riguardo, quindi se ne
vanno tranquillizzandoci.
Dopo una decina di mi-
nuti ritornano informati:

alle mie due parenti vie-
ne fatto un verbale di
81,00 euro ciascuna in
quanto non parenti di I°
grado. In più, per mia zia
c’è l’aggravante di non ri-
siedere in un paese della
Comunità Montana e,
sfortuna nella sfortuna di
essere andate per funghi
in un giorno pari e non
dispari (come consentito
dalla legge), per cui la
multa sale a 98,00 euro.

A questo punto mi chie-
do: è meglio lasciare mar-
cire i funghi nel bosco
piuttosto che andare a
raccoglierli in compagnia
dei miei parenti, di cui la
logica non invita a valu-
tarne il grado? Perché
estranei muniti di tesseri-
no possono invece venire
nella proprietà anche se
non invitati?

A voi la risposta.

Lettera firmata

Tempo di funghi

… tempo di

multe

Annunci economici

Affittasi appartamento ammo-

biliato in Dronero (Zona Oltre

Maira) composto da cucina,

soggiorno, nr. 1 camera da let-

to, bagno, termo-autonomo, no

spese condominiali, posto auto

coperto. Per informazioni tele-

fonare al n° 338-9249516.

Affittasi a referenziati in Dro-

nero Oltremaira alloggio al se-

condo ed ultimo piano di quat-

tro vani più servizi, balconi,

cantina ed autorimessa¸ riscal-

damento semi autonomo. Cell

320 17629191

Unico proprietario vende Ford

Fiesta 1400 TDCi diesel 3 por-

te, anno 2004, km 168.000.

Tel. 320-6911429

Affittasi alloggio con due ca-

mere, cucina, bagno, cantina

e box. Riscaldamento autono-

mo. Tel. 280-0303525

Privato referenziato ricerca

appartamento o casetta da

affittare in Dronero con riscal-

damento autonomo, senza spe-

se condominiali, per utilizzo

seconda casa. Telefonare al n.

349-3130742

Mentone: affittasi bilocale

molto luminoso a 150 m dal

centro – mare – casino. Setti-

manalmente. Tel. Ore pasti se-

rali 388938510 . 3284615218

Vendesi Vespa 50 colore blu,

munita di parabrezza e ruota di

scorta. Ottimo stato. Info tel.

0171-917005 ore pasti. Cell.

335-8087059

Affittasi alloggio a Dronero

composto da cucina, salotto,

2 camere, bagno, ripostiglio,

cantina e garage. No spese

condominiali. Tel ore pasti 329-

0641135.

Signora affidabile cerca lavo-

ro come assistenza anziani o

pul iz ia  ad ore.   Te l .  328-

8245411

Affitto alloggio ammobiliato a

Dronero composto da cucina,

camera, salotto, bagno, riposti-

glio, cantina e garage. No spe-

se condominiali. Tel ore pasti

3290641135.

Bell’appartamento panorami-

co secondo e ultimo piano,

soggiorno, cucina, due came-

re, bagno, ripostiglio, posto

auto, due cantine, orto privato,

giardino condominiale, doppi

vetri, classe E, Dronero zona

viale Sarrea, possibilità di box

auto, tel 3472543613

Affittasi in Dronero, via Roc-

cerè al loggio composto da

cucina, due camere, bagno,

cantina, box auto. Riscalda-

mento autonomo. Cell. 338-

2565064

Vendesi caminetto in ghisa

"Cheminee Philippe", usato 6

mesi, nuovo, euro 1600.

Attrezzi vari, euro 800.  Rocca-

bruna (CN). tel. 0171 904221

- 0171 905812.

I privati che desiderino pubblicare concisi annunci economici
devono compilare il tagliando sottostante in stampatello maiuscolo
completandolo con nome, cognome, indirizzo e telefono.Gli annun-
ci vengono pubblicati per due mesi, dopodichè è necessario, se si
desidera proseguire la pubblicazione, ripetere la procedura.
Posta: Novalp via Gioera 21/6 Villar S. Costanzo 12020
E-mail: ildragodronero@gmail.com
Professionisti ed agenzie: rivolgersi al 338 1150145 per concor-
dare spazi e costi.

La redazione si riserva ogni decisione sulla pubblicazione degli annunci

..........................................................................................................................

..........................................................................................................................

...........................................................................................................................

dati riservati per la redazione:
Cognome e nome...........................................................................
Indirizzo.........................................................................................
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Le conseguenze

del“Porcellum”

Il Comitato promotore
delle isole pedonali, che
nel frattempo raccoglie
nuove adesioni, si ritrova -
a distanza di un anno
dalla fortunata raccolta fir-
me per la chiusura del Pon-
te Vecchio - con in mano la
magra consolazione di una
ennesima dilazione dei
tempi da parte dell’ammi-
nistrazione.

A conclusione del secon-
do incontro trai rappresen-
tanti del comitato, il Sin-
daco e gli assessori, svol-
tosi nella serata di merco-
ledì 25 settembre nella
sala consiliare, ciò che
emerge è, come tiene a
precisare Acchiardi, “una
comunità di intenti” che
però attualmente rimane
soltanto sulla carta: non
sembra infatti possibile
agli occhi dell’amministra-
zione avanzare con la
chiusura del ponte al traf-
fico poiché non vi sarebbe-
ro al momento “motivazio-
ni sufficientemente fonda-
te” per difendere tale deci-
sione di fronte a coloro che
da sempre la osteggiano.

Un fronte, quello dei
contrari, che pur non es-
sendo mai uscito allo sco-
perto e non avendoci mai
messo la faccia, sembra
avere un fortissimo peso
nelle decisioni della giun-
ta, tanto forte da mettere
in ombra le quasi 900 fir-
me di cui si fa portatore il
comitato e che da oltre un
anno giacciono inascolta-
te. Insomma se – come dice
– l’amministrazione ha
valutato attentamente gli
interessi in gioco prima di
riaprire l’area al traffico, a
prevalere non sono state
le esigenze di vivibilità,
mobilità, ecosostenibiltà e
preservazione dell’area,
bensì quelle, non meglio
identificate, di qualche
commerciante ed automo-
bilista, restìo a cambiare

le proprie – discutibili -
abitudini.

Pare difficile, in un con-
testo simile, rassicurare i
firmatari, e i cittadini in
genere, sul fatto che l’am-
ministrazione sia vicina e
attenta alle loro istanze,
né tantomeno questo com-
portamento sembra coeren-
te con le promesse fatte un
anno fa. Infatti, nella riu-
nione col comitato del 24
ottobre 2011 (come docu-
mentato dalla registrazio-
ne dell’incontro) il Sinda-
co in persona affermava
che il Ponte Vecchio in po-
chi mesi sarebbe tornato a
essere un’area esclusiva-
mente pedonale per poi ri-
manere tale, mentre ora –
visti i fatti - i presupposti
sembrano decisamente
mutati: la chiusura del
Ponte non è più la priorità
che sembrava essere allo-
ra, ma solo un ultimo tas-
sello di un futuro (chissà
quanto) progetto di “circui-
to pedonale” cittadino con
tanto di segnaletica, car-
tellonistica e abbellimenti
vari. Peccato che i soldi,
manco a dirlo, scarseggia-
no, e non solo nelle casse
comunali, ma finanche
presso le fondazioni e gli
enti che promuovono ban-
di di finanziamento. E al-
lora senza bandi e senza
finanziamenti chi si preoc-
cuperà e quando di rimet-
tere le transenne al Ponte?
Se la cosa sta tanto a cuo-
re ad Acchiardi e soci, pos-
sibile che non si trovi una
via alternativa? Se non vo-
gliamo chiamare tutto ciò
uno stravolgimento delle
promesse fatte, allora tro-
vatela voi un’altra defini-
zione. Diciamo che hanno
la memoria corta.

Nel frattempo, firmatari
e i sostenitori a vario titolo
dell’isola pedonale do-
vranno attendere. Ancora.

Matteo Ferrione

Memoria corta?Regolamento per la raccolta dei
funghi epigei spontanei (l.r. 24/2007)

Sintesi
Art. 1 - Autorizzazione alla raccolta dei funghi epigei.
Sul territorio della Comunità Montana Valli Grana e Maira, la raccolta
dei funghi epigei spontanei è consentita per la quantità giornaliera ed
individuale di tre chilogrammi (3 kg) complessivi.
La raccolta dei funghi epigei spontanei è consentita previa autoriz-
zazione avente validità sull’intero territorio regionale.
L’autorizzazione è personale e la ricevuta del versamento della som-
ma stabilita con cadenza triennale dalla Giunta Regionale, costituisce
autorizzazione alla raccolta e dovrà riportare le generalità, il luogo e
la data di nascita nonché la residenza del raccoglitore
La raccolta, nel territorio di questa Comunità Montana, ai non resi-
denti nei comuni di questa Comunità Montana è consentita nei soli
giorni dispari, mentre nessun vincolo temporale è posto ai residenti.

Art. 2 - Divieti
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 24/2007:
la raccolta dei funghi spontanei deve avvenire cogliendo esemplari
interi. I funghi raccolti devono essere riposti e trasportati in conte-
nitori idonei a consentire la diffusione delle spore ed è vietato in ogni
caso l’uso di contenitori di plastica; è vietato usare rastrelli, uncini
o altri mezzi che possono danneggiare lo strato umifero e il micelio.
La raccolta dei funghi epigei spontanei è vietata: nei castagneti
coltivati per la raccolta del frutto, nei giardini e nei terreni di pertinenza
degli immobili, nelle aree protette, nelle aree specificatamente inter-
dette per motivi selvicolturali, nei terreni sui quali sia vietato l’accesso
(fondi chiusi).

Art. 3 - Autorizzazione in deroga alla raccolta di funghi epigei
spontanei, art. 5 – L.R. 24/2007.
La Comunità Montana Valli Grana e Maira, su delega della Provincia
di Cuneo è incaricata del rilascio dell’autorizzazione alla raccolta dei
funghi epigei spontanei – valida su tutto il territorio provinciale – in
quantitativi superiori qualora costituisca fonte di lavoro stagionale o
di reddito, ai cittadini residenti in Provincia di Cuneo. La domanda
per ottenere l’autorizzazione in deroga alla raccolta dei funghi epigei,
è redatta in carta legale ed indirizzata al Presidente della Comunità
Montana Valli Grana e Maira.
Il titolare dell’autorizzazione in deroga può raccogliere giornalmente
un quantitativo pari a 15 kg complessivi di funghi.
Art. 5 - Disposizioni per i proprietari dei fondi
Il proprietario, l’affittuario, il coltivatore del fondo, nonché gli aventi
titolo su di esso, qualora intendano riservare la raccolta dei funghi
epigei spontanei e dei prodotti del sottobosco nel proprio appezza-
mento - ai sensi degli artt. 820-821 del codice civile - devono
apporre cartelli recanti la dicitura “Proprietà privata. Raccolta funghi
e prodotti del sottobosco riservata, ai sensi degli artt. 820-821 c.c.”.
Tali cartelli dovranno essere posti ad un’altezza da terra non superiore
a 3 m. e non inferiore a 1,5 m. e ad una distanza tale che da ogni
cartello risultino visibili i due contigui.

Art. 6 - Deroghe per i proprietari dei fondi
Il proprietario, l’usufruttuario, l’avente titolo giuridico e il coltivatore
del fondo, nonché i loro parenti e affini di primo grado possono
esercitare la raccolta di funghi, limitatamente ai propri fondi, anche
sprovvisti della predetta autorizzazione ed in quantitativi superiori
rispetto a quelli previsti dalla vigente normativa.
Al di fuori del proprio fondo, i soggetti sopra menzionati sono tenuti
al rispetto della normativa vigente in materia.

  L’ Isola che C’è di Via
Roma – Dronero ringrazia
tutti coloro che sabato I°
Settembre hanno parteci-
pato e collaborato alla
III^ edizione dell’ ISOLA
DEI LIBRI.

Il clima autunnale ha
contribuito alla contem-
plazione della bella espo-
sizione di libri antichi di
un appassionato collezio-
nista, e delle bancarelle
di librerie ed editori loca-
li.

Ha altresì contribuito
ad apprezzare la confe-
renza del prof. Fornaro su

Omero e la Tragedia Gre-
ca e attuale, e la presen-
tazione del prof. Grimaldi
del suo ultimo saggio
“Cibo e Rito”.

Un ringraziamento par-
ticolare all’ Amministra-
zione Comunale: l’espo-
sizione dello Statuto Dro-
nerese del 1476 è stato il
fiore all’occhiello della
manifestazione ed una
occasione unica per i po-
chi ( purtroppo) che hanno
saputo coglierla, di sco-
prire un’emozionante tas-
sello delle nostre origini.

Gli amici di Via Roma

Via Roma

ringrazia


